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tNTRODUZIONE 



Ti desiderio di esser giovevole a rja. So- 
cietà, per quanto le mie tenui facoltà lo per- 
mettono, mi lui fatto da qualdn- toinpn idi-a- 
re un Piano, che prendendo di mira le so- 
stanze immobili delle famiglie, ne assicuri lo- 
10 il libero godimento e possesso, e tenga luo- 
go del non completo Sistema Ipotecario, e di 
tatto ciò che è relativo alle materie di simile 
natura. 

Ne avevo già presentate nel Novembre 
1814., e nell'Agosto t8i5. due diverse Copie 
all'I, e R. Governo, quando nel 1818. neri- 
messi la terza Copia all' I. e R. Accademia 
dei Georgofili di Firenze , dove fu letta con 
gradimento, e riposta con onorata menzione 
nelì* Archivio dell'Accademia medesima. 

Una più matura esperienza mi ha sugge- 
rito le variazioni che ho fette a questa Ope- 
retta, che credo oggi sia pervenuta al grado 
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di poter esser pubblicata eolie stampo, tanto 
più die ne ricevo eccitamento da un Articolo 
del venera tis sii no Sovrano Decreto del dì 2^. 
Novembre 1817. relativo allo formazione del 
Catasto in Toscana, die cosi si esprime = La 
Deputazione attingendo lumi, e cognizio- 
ninelle respettive materie da chiunque sia 
in g rado di somministrarne 

Ardisco pertanto far di pubblico diritto 
questa qualunque siasi mia firtioa, augurando- 
mi di poter otiener lo scopo ebe mi sono pre- 
fisso iteli 1 eseguirla, di servir cioè in qualcbe 
maniera alla pubblica utilità . poiebe la sicu- 
fezza del pnssc-so delle proprietà fondiarie, e 
dei crediti ipoUvai-j. la libertà illimitata della 
loro contrattazione, e l'aumento delle pubbli- 
clic Rendite a sgravio dei Proprietà! j di Beni 
stabili, e dei Contribuenti sottoposti ai Dazj 
indiretti, sono tre Problemi ebe refluiscono in 
vantaggio immediato dell" intiera Società. 

Di qui lia origine la facilità di contrat- 
tare, e si corrobora tra gli Uomini la buona 
fede. Col diminuire il Dazio diretto ai Possi- 
denti ? ' iriijirinic l'ululili iiin-illo alta prospe- 
rità. dell'Agricoltura, e s 1 incoragiiisce il mi- 
glioramento del fabbricato : col sottoporre al 
Dazio medesimo i Capitalisti si assicurano i 
loro crediti, e si aumentano le Rendite dello 
Stato : col sopprimere o mitigare i Dazj indi- 
retti in virtù >del maggior prodotto del Dazio 
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■diretto, si ravviva l' Industri»., si rianima il 
Conunercio, e si toglie tutto ciò che di odioso 
resta ancora alla, pubbli™ Finanza. Tutti'(jne- 
sti resultati emanano dallo staliilimento e diti- 
la continuazione di tante Tavole rappresen- 
tanti una semplicissima Dimostrazione 
aritmetica . 

Que§te sono le materie sulle quali, inspi- 
rato dal desiderio del comun bene, si raggira 
il mio Argomento, per esser tutte fra loro con- 
nesse colla più hi rotta aiia.k>gi;i: Argomento 
difficile invero, che dame rozzamente ades- 
so delineato , verrà forse jm giorno con 
tratti più decisi da qualche sublime genio 
illustrato . 

lì Economia pubblica delle Sostanze 
immobili rijruarda tutto le rliwsi della. Socie- 
tà; essa è il Palladio del ben essere delle pri- 
vate Famiglie, come lo è delle Na zioni ; senza 
il di lei ajuto il Capo di una Famiglia, come 
il Capo di una Nazione , c paragonabile al 
Noccliiero privo della Bussola.. Lo Stato at- 
tivo e passivo delle private Famiglie compo- 
ne lo stato attivo e passivo della Nazione; 
senza di esso ogni altro mezzo è secondario, 
e non si potrà mai avere una guida sicura 
che conduca a ben dirigere tanto la privata 
che la pubblica Economia. 

Questo mio Sistema, che riunisce la 
particolarità di esser* adattabile alla Le- 
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gislazione dì qualunque Paese, b diviso in 
sei Capitoli; i primi cinque ne abbracciano 
k Teoria, l'ultimo, con note analoghe* ne 
contiene la Pratica. AiruTndile benigni Letto- 
ri il dono che volentieri ve ne oflro; troverete 
in esso singolarmente ciò che da vicino più 
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CAPITOLO PRIMO 



Necessità indispensabile del Sistema Ipotecario , che 
potrebbe esser rappresentato dagli siati attivi , e pas- 
sivi permanenti degl'Immobili, 

Ije Leggi di tutti i Paesi hanno in ostò 
tempo solennemente proclamata, la promessa 
della sicurezza delle proprietà. Esaminiamo ne 
questa promessa ha avuto in tutti gli aspetti 

Relativamente alle proprietà mobili, le 
liciti puniscono coloro clic .-?c no impossessano 
a danno altrui; e dall'altra, parto assicurano al 
Negoziante che le ha fidate i mezzi, onde ri- 
tirarne il valore dai suoi debitori; e sebbene 
fra. i molti fidi sii accada di perderne alcuno, 
pure qualche piccolo aumento clic egli ha da- 
to all'ammontare dei fidi medesimi, lo inden- 
nizza .di tali perdite. 

È mio scopo il parlare delle proprietà 
immobili. A queste, propriamente dette, uni- 
sco anche i Crediti ipotecai^, a senso dell'ora- 
colo di tutti i Giureconsulti, per la ragiona 
che essi producono dei frutti nella stessa gui- 
sa che gli producono i Beni immobili in con- 
trattazione , ed essendo tali crediti ipotecati 
sugi' Immobili, formano con essi una cosa me- 
desima . 

Lìi Legge ha ella protette in maniera 
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completa queste proprietà immobili? Nò cer- 
tamente . In ogni tempo le Evizioni, i Privi- 
legi , le Ipoteche occulte, e legati hanno 
spogliato dei proprj diritti il Possessore in buo- 
na fède dei Beni stabili , e dei Crediti ipo- 

Tralasciamo gli esenvpj che re ne presen- 
tano i Patrimonj ili qualche consistenza, e get- 
tiamo lo sguardo su quanto è sempre accaduto 
a quelle persone alle quali Li perdita di tali 
diritti è stlata più sen-àlitlo. perdita che da una 
parte muove la compassione dei Filantropi, e 
dall'altra diinoslra il resultato dell'inefficacia 
delle Leggi in questa materia. 

Dopo aver [tuonato col suo onorato sudo- 
re per la maggior parte del corso della vita 
quel Terreno che procaccia la sussistenza a 
limi irli esseri animati. 1' irnhist rio-n Agricol- 
tore perviene fina Ijnento tpuisi dirò al porten- 
toso stato di comprarci un Campo: ebrio d'al- 
legrezza benedice quella liiijca che glie ne ha 
donato il possesso, e già dispone la manieradi 
aumentarne i prodotti, e calcola lerenditeche 
spera ritrarne in premio di tanti suoi travagli. 
In mezzo a tali illusioni un'Evizione di cui il 
misero non conoscev a la forza lo spoglia bar- 
baramente di tal legittimo acquisto, e lo getta 
nella più terribile disperazione. 

11 'l'erra /-/.ili ni olir Isa crei I italo lyuellu Ca- 
sa nella quale vide la luce del primo giorno,. 
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«on lia. altro desiderio che di lasciarla in re- 
taggio ai proprj figli, cui già ne raccomanda 
la conservazione. ]ier pillare in certa qual ntt- 
niera un trihuio ili gratitudine, ai suoi nunririo- 
rì . Ma che ! sotto l' ombra di quelle stesse Leg- 
gi clie hanno promessa Li sicurezza delle pro- 
piiolà. mi l'i'ivilcgiu , un riccullo Ui servo ili. 
donùnio cagionano la perdita di questa Casa, 
e la desolazione di tale disgraziata famiglia! 

L* Artigiano abitatore della Città coi pro- 
pri vinpannj !£ÌiniLio Imnlaieme ri capitalizzar 
la' somma di cento scudi: è già arrivato alla 
meta delle sue brame; egli aborriva il solo no- 
me di Spedale, e non aspirava ad altro bene 
che a quello di poter morire nel proprio letto. 
Forma della detta somma un Credito ipoteca- 
rio, col patto di riprendere il Capitale quan- 
do giunto ad un'età avanzata le braccia non 
potranno più procacciargli il sostentamento : 
già tralnirìa. il principiati! sul.cniii del ii-pnv- 
mie; i frutti del suo Credito servono a pagar 
l'affitto della casa da esso abitata, ed i pro- 
dotti del proprio mestiere sono da lui dissipali. 
Giunge il caso di repetere il Capitale dal De- 
bitore; il fallimento di costui priva di quest' 
ultima risorsa il nostro Artigiano che è con- 
dannato, per l' ind iflèrenza di quella Legge 
clic 'liceva. ]im(Oy;gf:i-|o. a morir d' inedia !U 
quel medesimo Spedale che gli cagionava tanto 
ribrezzo- 
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Ecco il quadro funesto e veridico degli 
effetti di una promessa clic non ha esecuzio- 
ne! Per garantire le proprietà immobili si sono 
ritrovati dei sistemi diversi secondo la diversi- 
tà dei Paesi; nia con tutto questo non si sono 
in alcuna guisa prevenuti i casi di sopra- es- 
pressi; essi tuttora accadono, e ciò spiega ba- 
stantemente che tali Sistemi, come sarebbero 
in Toscana il Sistema ipotecario, e quello 
delle Volture dei Beni, i Registri per i Mon- 
dila! di, e quelli per le Insinuazioni delle 
Donazioni, come pure le Promesse de re- 
stituendo Àie A. fanno dai Creditori in alcuni 
casi , le Mallevadorie in alcuni altri , sono 
l'opera di Provvi dimenìi presi in più tempi, 
elle non avendo alcuna connessione fra di loro, 
giacché stabiliti nella loro più gran parte per 
rimediare a dei casi di urgenza e senza por- 
tare d necessario scrutinio ne sulle cause pas- 
sate, nè sugli effetti futuri, rappresentano un 
corpo mostruoso formato da altrettanti membri 
imperfetti e viziosi, da porsi il tutto nelnumero 
delle mezze misure nominate a giusta ragione 
la peste del benessere sociale. 

Questa verilà è conosciuta da tutti, ed è 
inutile e Le io faccia osservare le incocrenze, e 
le contradizioni di (ali Sistemi . Solo accennerò 
di volo, clic si è creduto in fine di porre una. 
remora agi' inganni per mezzo della pena del- 
lo stellionato : questa pena non può ceitamen- 



Digitized by Google 



te infliggersi dopo la morte ili uhi ne hacnm- 
messoi! delitto; e qua! vantaggio ne risentirà 
egli l'offeso tosto che il delinquente di stellio- 
nato venga punito? Se questi non ha, altri Be- 
ni, a che cosa giova il ricuoprirlo d' infamia, 
ae ciò non ostante Vofìrso è eondannato dalla 
eventualità a perder capitale, frutti e spese ? 
euro due mali che nascono dalla mezza misu- 
ra dello ifeLlionufo. l'errili; a-soggettare :■ 1 pe- 
so delle Leggi criminali una materia che po- 
trebbe esser blandamente condotta, da Rejrola- 
menti mei amen te anmi-inir-trativi ? Esauriti tut- 
ti i mezzi soinuLinistrati da questi, senza otte- 
nerne verun utile resultato, è indispensabile 
elle converrebbe ri t urna re alle vie del rigore. 

Le molte pregevoli Opere ohe gemo state 
date alla luce relativa incute al Sistema Ipote- 
cario eon ten^i. ni hi gì nevai mente la norma da se- 
guirsi nei casi di tidhmento, quando cioè il De- 
bitore non voiTehlie aver ricevuto, ed il Cre- 
ditore non vorrebbe avere sborsato il denaro 
che forma un oggetto di rimprovero in diverso 
aspetto per ambedue . Osserviamo se possa ri- 
trovarsi un metodo, che, tenendo i Patrimonj 
in permanente equi librazione, assicuri ai Cre- 
ditori i loro capitali e^ frutti, dimostri perpe- 

Palrimonj e delle loro Rendite, «iustificlii la 
base equabile pei - il reparto del Dazio diretto, 
e formi in ultimo luogo un Tutto composto di 
parti fra, di loro connette, ed omogenee. 



Ciò pnstn, la. materia riguardante leGra- 
duatorie dei Creditori diviene secondaria, pni- 
che, organizzato nella sopraddetta forma il Si- 
Btema Ipotecario, esso p ree enferebbe, relativa- 
mente a. tutti i Possessori, una. vera Graduato- 
ria dei loro debiti. 

E--<> sai-oblio adattabile alla Legislazio- 
ne di tutti i Paesi : per tutte esistono le case, 
gli edifi-zj, i rampi, i prati, le vigne, (ili oli- 
veti, i pomarj. le selve; per tutto il Debitore 
ipoteca questi Stabili a favore del Creditore; 
dappertutto essi si vendono, e si comprano, e 
dappertutto in fine da tali elementi nasee F at- 
tivo, eil il passivo delle Famiglie. 

CU stati attivi, e passivi permanenti 
degV immobili tanto per Capitale , che per 
Rendita sembra che somministrino ì dati per 
adempire la promessa della sicurezza delle 
proprietà immobili, c clic sviluppino il pia- 
no per la rcpavtizione del Dazio diretto. 

Non ostante che io scriva sopra una ma- 
teria che potrebbe infercs-saro tutte le Nazio- 
ni, pure, attesa la ristrettezza delle idee, sarò 
obbligalo a servirmi di quello voci che sono in 
uso nella mia Pai ria per esprimere le varie ma- 
niero di coni rati a zumo olio sono in uso presto 
i Toscani. Tutto questo però diversifica di po- 
co presso gli altri Popoli, e le contrattazioni 
che si fanno per mczv.o di pubblici atti sono 
quasi dappertutto le stesse. Il solo vocabolo 
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dunque porterà qualche difficoltà per bene 
spiegarmi, giacche V Uomo generalmente vede 
le cose in queir aspetto die dal senno dato alle 
parole gli viene rappresentato. 



ffc&aùlà di un Calano regalarsi creazione degli Pfitj 
Economie!, e •{<■• Coni: Economici ; e dispouvoni re- 
lative al Stilema Notariale. 



X uf te le Nazioni riconoscono la loro sus- 
sistenza, e! i ri>mndi della vita dai Beni di 
suolo e dal Fabbricato; Ir i irci ir km Teali ema- 
nano da queste due fonti primarie . Tal redola 
generale non milita in parte',' relativamente 
alla nostra Europa, per oli Aiutatori di quei 
Slonti che formano il centro fra 1* Italia , la 
Francia, e l' Alemanna, e per quelli che dimo- 
rano nel Paese situato fra le Boccile del Beno, 
la Mosa, la Schelda, V Oceano Germanico, ed 
il Zuyderzee : ai primi l' immensità, delle Mon- 
tagne, ai secondi, un terreno quasi fluttuante 
impediscono di godere, come tutti gli altri Po- 
poli, dei prodotti della Natura proporzionata- 
mente alla Popolazione , alla qual mancanza 
però supplisce la loro ammirabile industria . 
Per avere adunque un Sistema Ipotecario me- 
no difettoso di tutti gli altri, converrebbe che 
tutte le Nazioni avessero un Cataito che rap- 
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presentasse il piti approssimati «unente possibi- 
le il valore reale dei Beni immobili. 

Stabilito questo indispon-aliilo principio., 
i Creditori ipotecari di qualunque genere do- 
vrebbero essere invitati a presentare i Titoli 
dei loro Crediti a^li Ufizj, dei quali sono per 
parlare, onde conservare ie respettive Ipote- 
che; Scaduto il termine Assegnato, i renitenti 
dovrebbero perdere la loro anteriorità-, e pren- 
der la Data dnl «iurrio il oli' Inscrizione fatta 
posteriormente itila soaden/.a del termine me- 
desimo . 

Nel Palazzo Civieo di ogni Comunità, e 
sotto la sorveglia iizìì (lolla prilliti ria Autorità 
municipale, o ainiiiinisliafiva. da denominarsi 
Conservatore dell' Economia, dovrebbe esi- 
stere un Ufizio col titolo di Ufizio Economico 
Comunale, nel quale dovrebbero esser conser- 
vati quelli die io cliiamo Conti Economici - 
Nella formazione di un nuovo Catasto si do- 
vrebbe aver di mira la riunione delle piccole 
Comunità rurali al Territorio di quelle più 
prossime, il di cui Capo-luo<:o presentasse un 
considerabile aggregato di Popola /.ione ; o siv- 
vero repartiile fra lune lo Comunità limitrofe 
per comodo degli abitanti dei respettivi Co- 
rnimeli! . 

Questi Conti Emuniiiii i„ dei quali si tro- 
verà- una serie di esempi u ' Capitolo sesto del- 
la presente Operetta, di.viebbcro esser fatti in 
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duplicato, un originale cioè per 1* Ufizio Eco- 
nomico, e l'altro per i respettivi Possessori. 
I detti Conti Economici, che dovrebbero esser 
redatti in forma di stato attivo e passivo 
tanto per (Capitale che per Rendita , come 
scorgesi dai mentovali Modelli, dovrebbero es- 
ser tenuti nelT Ufizio in altrettanti Libretti di 
volume proporzionato all' importanza dei Pa- 
trrmonj, e disposti nell' Archivio in tante ca-' 
selle quante sono le lettere alfabetiche dei Co- 
gnomi ; 1' Archivio dovrebbe esser diviso in 
due Sezioni, una per i Conti degli attuali Pos- 
sessori, l'altra per quelli dei defonti o morti 
civilmente, come pure per quei Conti che fos- 
sero restati estinti per crea/ione di altri nuo- 
vi. Il sistema di tenergli in tanti Libretti se- 
parati, che dovrebbero però esser recapitolati 
in un Repertorio generale, oltre alsempli- 
cizzare le operazioni per le ricerche, porge- 
rebbe anche il pregevol mezzo di render meno 
voluminosa la massa di quelli correnti, attesa, 
l'indicata separazione dell' Archivio. 

In ogni Capo-luogo di Provincia dovreb- 
be esser creato un Ufizio Economico Provin- 
ciale preseduto dalla primaria Autorità am- 
ministrativa, col titolo di Censore dell' Eco- 
nomia. Da quest' Ufizio dovrebbero emanare, 
relativamente agli Ufizj interiori, tutti gli or- 
dini e disposizioni di che in appresso. 

Il Sistema Notariale ritrovato fra gli Uo- 
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mini per tramandare alla posterità le loro di- 
sposizioni , sembrami clie potrebbe essere a 
proposito sottoposto alla sorveglianza deuli Ufi- 
zj Economici Provinciali, giacche la di lui 
esistenza deriva appunto dagli stessi principj 
che costituiscono l' Economia delle Famiglie da 
affidarsi agli Ufizj medesimi. 

I Notali residenti nelle Comunità di cia- 
scheduna Provincia dovrebbero rimettere me- 
todicamente una., due, o tre volte la settimana, 
a seconda dei comodi, e delle distanze, all' Ufi- 
zio del Capo-luogo della Provincia tutti gli 
Atti autentici da essi rottati tanto fi'a vivi, che 
per causa di morte, e tali s]i edizioni dovrebbe- 
ro esser fette a misura dei rogiti da loro ese- 
guiti . 

I Cancellieri dei Tribunali della Provin- 
cia dovrebbero là re al licitanti), rimettendo nel- 
la stcìiiia liimia fili Originali dille Sentente 
emanate dai Tcspettìvi Tribunali in materia di 
cmi l:i ima a pa^imrnto o di assoluzione di de- 
bito ipotecario, di assunzione o di termine di 
Tutela o Curatela, ed in somma di tutte quel- 
leSentenze che avessero cela zinne con i Conti 
Economici dell'Attore e del Reo convenuto . 
li andamento adunque dell' Economia pubbli- 
ca dovrebbe ricever l' impulso da queste due 
sole molle, cioè dagli Atti autentici conven- 
zionali e giudiciali . 

Giunti questi Documenti all' TJfizio Pro- 
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vinciale, dovrebbero essere inscritti in un 
Giornale per ordine ili Data di ricevimento, 
ed io tal forma essi conserverebbero la data 
certa, purché la loro trasmissione venisse fatta 
dentro i selle giorni computabili da quello del 
rogito, passati i quali, essi dovrebbero ricono- 
scere la loro Data dal giorno dell' inscrizione 
al Giornale predetto. In ogni Ufizio Comunale 
dovrebbe esistere un Giornale quasi simile al 
sopradescritrtv dr*l ina In per comodo delle Par- 
ti ad infigger la Data certa agli Atti privati. 

Sarebbe oramai tempo che teli Atti pub- 
blici venissero j un'irriti ila (nulla inutile molti- 
plieità di parole e di vecchie frasi, che ram- 
mentandoci gli usi di quei tempi, nei quali 

I>r i 'li- l'i» I l'idi i" li .*| p* ■ 

rir misteriosi, renile ofriiri i sentimenti, e ab- 
baglia tuttora la mente degli idioti . È anche- 
osservabile che le module di tali Atti «irono 
composte nella prima inlànzia di alcune lin- 
gue d' Europa , o tradotte da una barbara 
latinità . La stesura dei Contratti, dei Testa- 
menti, e delle Sentenze dovrebbe contenere la 
nuda e semplice narrativa delle disposizioni 
delle Parti, e delle deliberazioni dei Giudici, 
<vm i-iilr dilani ed intelligibile a tutti : dei 
nuovi Formula rj dm rebbero I ramarne la mar- 
cia eguale in tutto lo Stato . 

Dovrebbe quindi esser fotta di ognuno dì 
detti pubblici Documenti 1' analisi modellata 
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in pie del presente Capitolo, olle dovrebbe es- 
ser rimessa all' UJizìo Economico Comunale 
situato nella Provincia, medesima, o a (meli' 
Tliizio situato in altra Provincia, nel Circonda- 
rio del (piale esìstessero i Beni designati in 
ciascun Documento ; e se detti Beni fossero nel 
circuito di due o più Comunità, in tal caso 
dovrebbe Cirsi curii ci npni'aiieit mente la spedi- 
zione di quest' analisi a tutti sii Ufizj indi- 
cati. Con essa il Capo dell' TJfìzio Comunale 
dovrebbe eseguire i necessari passaggj ©inscri- 
zioni nei Conti Economici dogi' Individui ivi 
contemplati . È chiaro cbe l'analisi degli Atti 
di ultima, volontà dovrebbe esser fatta dopo la 
morte dei Disponenti. d;i giustificarsi questa 
all' Ufizio Provinciale per mezzo di oppor- 
tuna dichiarazione da emanarsi dal Giudice 
del domicilio del defunto. 

Faccio quivi osservare cbe il Sistema de- 
gli stati attivi e passivi rap pi-esentati dai 
Conti Economici porta seco quelio della ge- 
neralità delle Ipoteche, e distrugge in con- 
seguenza La specialità di quelle che esistono 
attualmente r questa generalità però si do- 
vrebbe limitare ai Beni situati nel Circondario 
di una sola Comunità, dìmodo cbe per esempio 
il Debitore dovrebbe specificare nel Contratto 
cbe intende di obbliga rei Beni situati nel Cir- 
condario di tale Comuni tìi. ed il Creditore do- 
vrebbe nella Domanda giudioiale indicare cbe 
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il suo Credito venga dichiarato suscettibile 
d'Ipoteca nei Beni del Debitore situati nella, 
tale Comunità. 

Dopo le sopra indiente operazioni , il 
Censore dovrebbe commettere affi' Impiegati 
subalterni dell'Ufizio Provinciale" la transcri- 
zione di tutti i Documenti autentici in altret- 
tanti Protocolli, quanti fossero i Notali domici- 
liati nella Provincia, ed i Tribunali in essa 
situati. 

'Lì originali dei Contratti, dei Testamen- 
ti, e delle Sentenze dovrebbero quindi esser re- 
spinti ai respettivi Notali e Cancellieri , colla 

menzione in ciascheduno di essi che sotto dì 

gli fu conservata la data certa, fu commessa 

titoli attivi e palivi, e fu f.rn.-rrìttn sotto il nu- 
mero al Protocollo esistente neli' Ufizio 

Provinciale . Alla morte dei Notavi, gli origi- 
nali di tutti i loro Atti dovrebbero esser ri- 
messi all' Ufizio Economico Comunale del loro 
ultimo domicilio ond' esservi perpetuamente 
custoditi; e beo' inteso clte gli originali delle 
Sentenze resterebbero nelle Cancellerie respet- 
tive. Gli Atti autentici adunque verrebbero 
conservati in due diversi Luoghi pubblici, cioè 
nell'Archivio degli Ufizj Provinciali, e nell* 
Archivio dei Tribunali, e degli Ufizj Comuna- 
li, ond' evitarne cosi il totale smarrimento nei 
casi d'incendio, e simili. 



Dovrelil»' esser proibito a lutti r Notari e 
Cancellieri il rilasciar rupìa, dciili Atti com- 
mossi alla loro lede, prima di averiili spedili 
mila forma sopra espressa ull" TTfi/.io Provin- 
ciale; e d' altronde tutte le Parti alle quali 
dettiAtti dì milione pili appartenessero, ro- 
me sarebbero i Comprai ivi. i Donatari- ' Ppt- 
nutarifi, i Creditori, i Pupilli, i Sottoprétii, 
dovrebbero esser tenuti a munirsi delle oppor- ■ 

nati daU'TJfi/.io antcdc.dn. Cuti qucsla sem- 
plice manuvra i Notàri Toscani pdf esempio 
avrebbero da eseguire in un solo Ufiiró tutte 
quell'incombenze clic attualmente Bonn tenuti 
a disimpegnare in quattro 'diversi Ufiz-j.- 

Pervenuta alTTIfizio Comunale l'analisi 
del Documento, dorrebbero dubita farsi aiGm- 
tì economici degl' Individui in ossa indicati le 
opportune Inscrizioni tante attive clic pas- 
sive t sia di creazióne, sia- di estinzionej il 
che tutto insieme fàrelihe ottener quella, esafc^ 
tezxa che non lianno potuto produrre in To- 
scana gli attuali Siatemi di Volture e d' Ipo- 
teche; e quindi per discarico della eseguita, 
operazione, l'analisi medesimi , firmala dal 
Conservatore, davi-ehìio esser respinta all'I! fi- 
zio Provinciale. Dovrebbe pure contempora- 
neamente esser fetta menzione del passando 
dei Beni sopra la matrice del Catasto esìsten- 
te nelVUfijàa Comunale. 
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vero a spetto, lungi l'alta opinione di Patrunonj 
vasti, dei quali non si conosce il passivo, e lun- 
gi il diseredilo di quelli supposti oberati da. 
debiti, quando anzi vegetano in florido stato! 

Mi resta da aggiungere in questo Capitolo, 
die, per approssimare sempre più alla perfe- 
zione questo Sistema, se pure le cose umane 
possono chiamarsi perfette, peT un solo debito 
converrebbe fare una sola Inscrizione passiva, 
e. nini i inculare (unii i'alvirnonj, quanti sono 
quelli del Debitore, e dei Mallevadori in un 
solo Contratto . Per g\\ Atti già stipulati avan- 
ti l 1 organizzazione del Sistema medesimo il 
Creditore dovrebbe prendere l'Iscrizione con- 
tro il Debìtor principale, qualora esso avesse 
tanto Patrimonio netto da cautelarlo : nel caso 
contrario, dovrebbe prendersi l' Inscrizione con- 
tro i Mallevadori, per tutta la somma, se si trat- 
tasse di uno solo, per la metà per ciascheduno, 
fi; [o^ero <hu\ e ca-ì disegnilo. E ila avver- 
tirsi ancora che do vrcbb' essere in facoltà del 
Creditore, nell'atto dell' organizzazione , di 
prendere l'Inscrizione su i Beni di quel Cir- 
condario Comunitari™ che più gli piacesse, 
qualora il Debitore avesse dei Possessi in più 



Terminata l'organizzazione, e posti i Pa- 
trimoni nel loro vero equilibrio, si renderebbe 
inutile la formalità dell' ;hti;>4i me dei Malle- 
vadori, per la ragione che se il Debitore ha. da 
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cautelare il Creditore, il M dlevadore non lia 
pili luogo; nel ras" inverso, il Creditore con- 
tratta col Mallevadore aohimlo, ed a quest' ul- 
timo il vero Debitore promette la rilevazione: 
d;i ciò scji;ue die iì Civitiloce -prende l'In-rri- 
zinne contro ìl Mallevadore, die euliperò ri- 
guarda nell'aspetto di Debitor prindpale, e 
questo Mallevadore nel proprio conto economi- 
co parifica l'Inscrizione a. se passiva, per mez- 
zo di altra Inscrizione che egli prende sul Pa- 
trimonio del suo Rilevatore : ed ceco che il de- 
bitonei respettivi Conti economici ricade final- 
mente sopra il vero Debitore medesimos e for- 
ma in sostanza una sola Inscrizione passiva, 
come ne forma una sola attiva in favore del 
doliti Te: que-ln easn pratici In vnlremn fra. 

gli altri nei suddetti Modelli, e precisa mente 
in quelli riportati per l'esemplare dell' ana- 
lisi alla line di questo Capitolo . 

E qui si osservi ohe fra i difetti dell'At- 
tuale Sistema ipotecario di Toscana può rimar- 
carsi quello di vedersi nella più gran parte 
dei Patrimoni un Passivo duplo ed anche tri- 
plo del valore dei Beni desunto dalla Massa' 
estimale, derivante dalle promesse di evizioni, 
mallevadorie, ed altri simili; come pure l'altro 
difettò, che potrebbe divenir jiernicioso, orbi- 
nato dall'incuria dei Debitori nel far radiare 
le Inscrizioni dei debili {ria estinti, per cui re- 
stando accese nei Registri giurili partite passi- 
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ve. l'effetto di tale incuria potrei servire 
neiGiudizj -li Graduatoria d' oggetto di fion- 
do contro gli ultimi Creditori inscritti ed i chi-i 

il -ci il *■■ Ti i !*• ■< ri|1-'.l" - 

Tctilie sottoponendo al Dazio diretto i crediti 
ipotecarj, poiché i Credkori sarebbero solleciti 
di far resultare da contratti pubblici le estin- 
zioni dei loro crediti alfine di poter esser nel 
«lomento sgravati dal Dazio. 

Yj proprio dei ca raltere de "ili T7omjni co- 
stituiti nel medesimo {■rado di forza che non 
te ne trovi alcuno capace di negare aperta- 
mente ed. a faccia scoperta al proprio Credito- 
re la conseguii fittagli del denaro ricevuto in 
pre-I ilo. ifini-cliè avendone forse volontà, la ri- 
flessione gli fa ponderare il pericolo a cui lo 
trarrebbe una sì fatta mentita. Gli Atti e le 
Scritture per ciò che spelta ai crediti sarebbero 
inutili se l'Uomo fosse immortale, e se non fos- 
se capace a crear dei debiti superiori alle so- 
stanze di cui può disporre . A che servirà non 
pertanto la con lì '-sione vocale esplicita sincera 
del proprio debito fatta dal Delatore, se men- 
tre otte per. tenia della sicurezza della, propria 
vita pronunzia una tale confessione, egli ba già 
ingannato il Creditore profittando d'infinite 
cavilla/ioni che lo favoriscono? A molti Debi- 
tori inesperti succede anche d' ingannare i Cre- 
ditori senaa volerlo, poiché in generale e gli 
uni e gli altri nuotano in un Oceano di cui da. 
pool ù f> da nessuno si conoscono i limiti. 
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Qui si opjKirrà che ristrette le cose a tal 
bceìio, molti non troveranno chi pro.-fi loro 
cauzione . Bisogna prima di tutto convenire c,li« 
il motivo percui in un contralto si richiede la 
cauzione o malli' vìi do ria nasi-e dallo «tato dì 
incertezza, della finanza, deliri Persona ohe vie- 
ne obWiftata a dare tale garanzia, e questa in- 
certezza è alimentata dai Sistemi imperfetti ili 
Catasto c d'Ipoteche: e siccome ogni qualvol- 
ta si è in grado di contattare oonverrebi» for- 
mare uno stato attivo e passivo delle sostanze 
del Contraente che deve obbligarsi, il che si 
otterrebbe di fficilinente, e sempre con pericolo, 
co-i i sialo ritrovati i il miv.zo delle malici jilo- 
rie che il piò delle volte riesce forse più incerto 
della obbliga /.ione del DcLitor principale. Ag- 
giungasi a questo che la massima di prestar 
mallevadorie era sì innata, negli Uomini della 
passata età, che molti avrebbero creduto dì 
commettere il piò grande defili affronti col ne- 
gare una mallevadoria a ehi avesse saputo met- 
tere in pratica, i mezzi per estorcergliela . 

Questa correntezza era fondata sul prin- 
cìpio di dover esser utih ai loro sjnili; princi- 
pio sanissimo quando si tratti di non dover cor- 
rere verun risico ; masiccome molti cabalisti e 
raggiratori fallili e ten/.a credito facevano pro^- 
fessone, d'ingannare i prestatori di malleva- 
dorie col sollecitarne da essi, la loro dabbe- 
naggine ne ha condotto alla miseria gli eredi. 



che hanno dorato piangere le conseguenze di 
sì marcata credulità. La questione si risolve ; 
o i! Debitore ha da rilevare il Mallevadore, ed 
allora quest'ultimo non corre vernn risico; o 
non lo ha, ed in questo caso, se il Mallevadore 

lnntariamente limona fede'del DelntoreTe ri- 
tiene il proprio Patrimonio gravato di questo 
debito che sta nella volontà del vero Debitore 
di estinguere : così egli almeno regala di buo- 
na voglia e non astrettovi dal caso quella Per- 
sona clic più gli piace j e qualora, si volesse so- 
stenere che questa disposizione vincolerebbe 
per questa parte la contrattazione, si dimostra 
il contrario, poiché per prevenire i disastri di 
tante famiglie, si tratterebbe di chiudere una. 
volta per sempre la porta agl'intrighi; eìinol- 
tre ìnnumerabili sono i contratti che non sì 
possono portare attualmente ad efletto attese 
le tante cautele che abbisognano di necessità 
assoluta per porsi al coperto dai sinistri eventi . 

Assicurato con mezzi tanto providi il pos- 
sesso dei Beni stabili, e dei Crediti ipotecari, 
si rendono mutili le Inscrizioni per il caso di 
evizione, e spariscono le Ipoteche eventuali; il 
passivo adunque dei Patrimonj si comporreb- 
be dei debiti veri, e reali. 

Gli Vf-zj Economici Provinciali do- 
vrebbero in fine dipendere immediatamente 
dal loro Centro, cioè dal Ministero della Fi- 
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nanza, da cui dovrebbero emanare i Regola- 
menti, e le Istruzioni relative . 



MODELLO DELL ANALISI DEGÙ ATTI AUTENTICI , 



Provincia di A 

Comunità di B Provincia di A 

Il Sìjr- Conservatore dell'Economia nell* 
TTfizio di B eseguirà le appresso Inscri- 
zioni. 

Per Contratto rogato nel dì 17. Set- 
tembre 1819. dal Notaro P domicilia- 

to in B..... inscritto al Giornale riddi 19. 
di detto mese, ed anno. 

Lucrezia Moglie di Cajo domiciliata 

a San N. Comunità di B Provincia 

di A riceve m prestito 

Da Sejo domiciliato a U..... Comu- 
nità di detto Luogo, Provincia V. la 

somma di Lire tremila col frutto del nove 
per cento ed anno . 

E Cajo Marito della suddetta, do- 
miciliato a N...,. Comunità di B.... Pro- 
vincia di A promette alla medesima 

Lucrezia la rilevazione. 



*6 

E quindi rimetterà a quest? tifino Pro- 
vinciale la presente Analisi col Certificato dek 
le eseguite Inscrizioni, 

Dall' Ufizio Provinciale di A 

li 

Il Censore. 

Sono state eseguite le opportune Inscri- 
zioni ai Conti Economici respettivi degl' Indi- 
vidui sopra nominati . 

Dall' Ufizio Comunale di fi 

Il Conservatore. 

L' Esemplare dei tre Conti Economici, di 
ehe nella presente modula di Analisi, potrà dal 
Lettore esser ricercato fra gli altri del sesto 
Capitolo, e precisamente al Conto di Lucre- 
zia ai numeri 3. e 3., a quello di Sejo al n. 
8., ed a quello di Cajo al n. ?. 
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CAPITOLO TERZO 



V emancipazione della Contrattazione , eh* nasce da 
questa e dai due. prrcr.denti Cumini; , somminiìtra ì 
meni da render pìk espansiva la circolazione del ir 

Ottenuto per mezao di un nuovo Gita- 
si" il valore dei Boni si n bili d:i rappresenta, rai 
dall' uuità monetaria di eiasebedun Paese, ed 
esibiti all' Ufi flio superiore di ciascheduna Pro- 

guire le coerenti Insrri/.ituii ronlro i Debitori, 
ne .-enne i-lic;. -iiTVniif i erediti iriiitoiarj sono Li 
medesima rosa dei Beni stabilì, così questi 
crediti medesimi dovrebbero esser portati in 
attivo ai Conti eronoiniei di ciascun Creditore : 
questa disponi/ione porrebbe, per così dire, 
l'ultima lapide della perfezione approssimati- 
va del Sistema. 

Si rende necessario il far rimarcare in que- 
sto Capitolo la diversa natura dei Crediti ipo- 
tecari.! più comuni in Toscana sono i Livel- 
li, i Censi, i Prestiti fruttiferi, Ì Vitalizj . Sic- 
come i due primi producono delle rendite per- 
petue, cosi ognuno può Girsi un'idea per inve- 
stigare quale sia stato il principale scopo elle 
lia deciso i Legislatori a dare ai Contratti di 
livello, e di censo tanti soccorsi legali, per 
mezzo dei. quali il Proprietario eniìteuta. ed il 
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Creditor rensÌBta potessero conservare il domi- 
nio, e l'Ipoteca nei Beni obbligati. 

Nel primo aspetto, egli può riguardarsi 
come il Riservarario di dominio dell' Effetto 
che in sostanza ha venduto; le inddense di 
caducità, di recognizione in domimim, ed altre 
relative, non sono che mezzi indiretti onde con- 
servarsi F ipoteca, altrimenti detta dominio 
diretto, sudi Effetti realmente venduti. Il 
Contratto ennteutteo si arenata piò. a quelli ili 
vendita, che a quello di affitto a tempo lungi, 
o perpetuo, attesa la facoltà che dalle Le^i 
Toscane ha ottenuto il Domino utile a il Li- 
vellano, o sia nel caso nostro il vero Compra- 
tore, di alienare, e ipotecare i Beni livellar j, 
poiché nel primo capo l' Acquirente non fa che 
ritenersi in mano il prezzo del dominio diretto, 
il quale si risolve in una somma irrepetitibile 
per parte del Venditore riservatario di domi- 
nio; altrimenti chiamato Domino diretto, nell' 
altro caso, il Creditore colloca il suo credito 
immediatamente dopo questa medesima somma 
irrepetibile . Perchè adunque la Legge non do- 
vrebbe dichiarare una volta Beni liberi gli en- 
fiteutici, ed equiparare il credito dei Domini 
diretti al caqitale di un Censo? La contratta- 
zione non dovrebbe conoscere che una sola 
specie di dominio, il che si otterrebbe toglien- 
do ornai questo che ferma uno dei deboli avan- 
zi del feudalismo. Le eventuali riprese dell» 
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quali godevano i Domini diretti dovrebbero 
esser considerate, e formar parte del capitale 
da restare in mano degli ultimi investiti. 

la strada più breve da seguirei per si- 
mili contratti nel tempo avvenire, in luogo del 
tortuoso sentiero dell' Enfiteusi, sarebbe, a mio 
credere l' appresso . Il Compratore dovrebbe 
sborsare la quarta parte del prezzo del Fondo, 
ed il resto ritenerselo in mano perpetuamente, 
colla facoltà di affrancarlo a suo piacere, ed 
anche in rate, corrispondendo frattanto col frut- 
to a quella ragione sulla quale fosse stato sta- 
bilito il prezzo medesimo : questa quarta parte 
sborsata , che dovrebbe esser rinvestita dal 
Venditore, se si trattasse di Luogo pio, sta- 
rebbe iu luogo di tutte quelle cautele e forma- 
lità complicate che mai hanno potuto impedire 
il deperimento dei Beni frvellarj . Qualora pero 
l'Acquirente giustificasse di avere il proprio Pa- 
trimonio netto almeno per la quarta parte, si ren- 
derebbe anche inutile lo sborso aopra indicato 
della quarta parte dell'effetto acquistato. 

Di qui sorgerebbe una nuova specie di 
Contratto che ha affinità con quello di livello. 
Quel Proprietario, che dopo aver portato al mi- 
gliore stato di cultura il proprio Podere tenuto 
fino a quei punto a colonia Darziana, in affitto, 
o lavorato a proprio conto, volesse liberarsi da 
tali cure, lo potrebbe vendere al migliore offe- 
rente, rilasciandogli in mano i tre quarti del 



prezzo «>Ila corrisposta del fraitn reoompcnsa- 
tivo, e facendosi ' sborsare in contanti l'altro 
quarto per tener linieri di qualsivoglia specie 
dì-garanzia: a condizioni callidi i Contadini 
dorrebbero essere i proferiti in simili acquisti, 
giacdùVeftji potrei) ber.) mi lizzarvi più degli al- 
tri^ 'e> eiò starebbe in aumento delle ricchezze 
dello Slitto . La morosità :il pimento dei frut- 
ti avvertirebbe il Riservata™ di dominio che 
non venendo il Podere coltivato rolla consueta 
attitudine.' si approssimasse il pericolo di per- 
dere una porzione del proprio credito . Questo 
segnale basterebbe ad. avvertirlo in tempo, per- 
chè egli potesse provvedere al proprio interes- 
se, facendo vendere il Podere per rimljorsarsi 
dcBe rre quarte parti del prezzo posanti sopra 
il medesimo. ; 

■Nel secóndo aspetto, il Cen-fista ha la fa- 
coltà di, far rinnuovare ni suo'Debitore il 
Fondo censito, ed i Mallevadori. Dove tende 

adunque i r'^r a riispn^i/.inne se nnn a riparare 
alla ma nranza della pubblicità delle [pitecUe? 
I Legislatori prevedendo ebe col variare degli 
anni si potevano variare anche \ Possessori de- 
gli Sta bit ipotecati in origine dal Debitore e' 
dai Mallevadori, e: si poteva variare il valore 
ed anche il vocabolo defili Stabili medesimi, 
per cui la sicurezza del Censo poteva esser 
compromesea, F^si non poterono a questo peri- 
colo opporre altro argine che quello della rin- 
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nuoTazione del Fondo cenato e dei Mallevado- 
vi. Ciò 'che ho dettali questi dueContratti, 
s'intenda 1 anche .li limi nitri secondo la 
recettiva 4óro natura^ ed è perciò che ridotto 
ad una Dimostra zione matematica il gran Si J - 
stema s 'dé1F¥ifrit,o e del passivo, ceasanotutte 
Ir formalità ; «he fino ad ora hanno inceppato' 
Li cntiinif tu/ione. ' assidei'aio ilcoirnhercio de- 
gli hhmobili, e compromessa W sicurezza dei 
lord" JKWsétìsi J'' '''"'i " Ll - >*'■' • 

l Vitali 7.\ possono- 'riguardarsi* relativa- 
mente aì Inibitore, sotto l' Spetto di tìtolo one- 
roso, ri-sotto quello .li titolo gratuito; nel pri- > 
rnn, le" sómme slkivi.lv. o gli' stabili 'ceduti dal. 
Vil;ilÌ7.iiito si min" ad i.umcni.'Mc il Patrimonio 
irtobihure ■ 6 ' immobiliare del Debitore medesi- ' 
inó; ed allora la 'rendita' passiva si porta peri 
quella slessa quantità che è slata stabilita net 
rontratto, e da eSsa Ke né crea Decapitale alla.' 
ragione del 5- pei' 1 oò.'da porsi ìn passivo al di' 
lui Conto economico, ed in attivo a quello del 
Vitaliziato; nel secondo caso, come, pure nel. 
dover capitalizzar lè rendite di qualunque aJJ 
tra natura^ siccome io suppongo- che nella for- 
mazione di un Cuoiaio si «tabili*ca ilprezzodei' 
Beni in ragióne di un fruttato al 5. per ico.,' 
cosi 'quesre";rcndite dovrebbero produrre dei' 
capitali attivi e respef ti vìi mente passivi alla ra- ; 
gióné -sèmpre del 5. per iodi ì -'■<■■ \ : 

I canoni e le corresponsioni in denate do- 
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Trebberò pure esser ridotti a contanti, raggua- 
gliandone il valore a norma dei prezzi medj di 
che in appresso, e dando loro il tondo alla ra- 
gione del S- per 100 , come sopra , è stato 
detto. . ■ ,;,iìq 

Tendendo questo Sistema a conservare i 
Patrimoni in una continuata, equi Ili-razione , 
l'accidentalità del fallimento si remuove, e con- 
scguentemente la materia dei privilegi 8 ' ridu- 
oe all' Inscrizione da farsene per la loro conser- 
vaaione ; Essi non possono vincere adunque 
l'anteriorità dei crediti ipotecari inscritti pre- 
cedentemente, e nel caso di morte e di aliena- 
zione del Patrimonio di un Dehitore, i privile- 
gi non inscritti prendono il posto intermedio 
fia 1 debiti ipotecar) e quelli chirografarj . La 
Legge potrebbe stabilire delle norme da se- 
guirsi in simili casi, prendendo di mira il prin- 
cipio, che non si può favorire un Creditore pri- 
vilegiate colla borsa dei Creditori ipotecar) . 

Siccome i Crediti ipotecarj dovreliliero 
esser portati in attivo al Conto economico dei 
Creditori, ne segue che formando essi dei ca- 
pitali alienabili^ si potrebbero perciò vendere 
ed anche ipotecare : qual nuovo immenso giro 
non otterrebb' ella la contrattazione per mezzo 
di questo Sistema' Estesa in si ampia maniera, 
assicurati i crediti ed ì possessi dei Beni sta- 
bili, quali ragioni potrebbero addurre gli usu- 
ra j per legittimare le Imo manovre? Fino ad 
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nr;i tutti i Info jnntùi -\ lenii mio a!V fwri- *| F i- 

to il loro denaro in baratto di Beni stabili, o di 
reenyii/.intii ili titilliti ijuMciTii'j , rientre- 
rebbero nella strada reità assicurandosi delle 
rendile legittime sen/,a il rimordo di aver suc- 
chiato il sangue defili infelici. 

A dire il vero È l'azzardo, a mi va in- 
contro il prestatore del denaro, che lo fa dive- 
suolo coperto di invilito insidie, e seminato qua 
e là di nascosti lat in, il Compratore ili Beni, 
ed il Sovventore di denaro si ritrovano nella 
mi'iliv-ima yìtiu/ioiu' del Negoziante ehe corre 
tanti riseti] i quali legittimano gl 1 importanti 
guadagni clic talvolta l'irli 111 nel commercio da 
lui esercitato: mi spiedo; ali tettanti rischj stan- 
do a fronte ili tali iriiiiiLigni. titgion vuole che 
la possibilità di 'questi lenirà coni pensata, dal- 
la possibilità dei primi . Cosi nel nostro caso 
viene ingiustamente dalla Società, chiamato 
usurajo colui che fenta con dei frutti eccessivi 
reintegrarsi dei capitali di cui ingiustamente è 
stato spogliato per ditetto di quelle Leggi che 
la Società stessa gli ha procurate. L'usura, 
propriamente così chiamata nasce adunque dal 
desiderio di vendetta insito malauguratamente 
nel profondo del cuore degli uomini, ed il Ca- 
pitalista, ridotto a tal passo, onde vendicarsi di 
un affronto che riceve dalla Società intiera, sa- 



enfiai al proprio risentimento le prime vittime 
che gli si presentano a dimandare il denaro 
ehe ad esso tuttora rimane, giacche, quantun- 
que ciascuno lo chiami nemico della Società , 
non si trova però alcun membro della medesi- 
ma, che lo indennizzi della perdita che lo po- 
teva trascinare in braccio alla squallida mise- 
ria,. Dall'altra parte coloro che hanno dovuto 
trar profitto dagl' imbarazzi della Legge a 
danno di questo disgraziato, non sono in alcu- 
no <ruisa più generivi ili lutti ni i nitri : doposì 
dolorosa lezione, egli non scorge nelle persone, 
con cui gli è dato di nuovamente contrattare, 
che uno stuolo di nemici pronti a rovinarlo; 
non sà di ehi fidarsi; la vendetta lo anima; 
in tuono di conquistatore egli detta la legge; 
e chi vuole il suo denaro lo pagherà a caro 
prcKBO- Ciascuno esamini la propria coscienza, 
e neghi, se può, questa verità . Io non intendo 
difarquì l'apologista dell' usura, poiché non 
nutrisco sentimenti si vili, ma desidero di far 
costare che nascendo essii. immediatamente dal 
rischio prodotto per dato e latto degli attuali 
Sistemi, essa non è che un effetto di questo ri- 
schio medesimo, e ehe conseguentemente senza 
ragione sì declama contro chi, essendo una vol- 
ta caduto neh' agnato tesoci dai maligni sotto 
l'egida della Legge, non ha altra brama che 
di riacquistare ciò die ingiustamente ha per- 
duto, e di mettere il proprio individuale ìnte- 
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resse al coperto di nuove perdite. Con tali de- 
clamazioni si pretende a tomamente di sanare 
l' infermo (Tirando irli effetti, e trascurando af- 
fatto le causedi una inveterata malattia. 

li denaro subisce la sorte medesima di 
tutte le altre mercanzie; il frutto di esso, che 
ne rappresenta il prezzo, sta in proporzione 
della maggiore o minor quantità circolante , e 
del numero degli avventori, come il prezzo 
delle mercanzie sta. in proporzione della loro 
maggiore o minor quantità, parimente circolan- 
te, e del mimerò degli avventori : questo è un 
|i linci pio. i ili i-i.ii ciì'etti Simo oimisrìnti gene- 
ralmente, e clic scienti l;i iasione per cui sem- 
bra attualmente in apparenza che il 'metallo 
monetato si il scemato di quanti™, non <vl;tnte 
elle la massa del medesimo in circolo sia in 
realtà, superiore a quella dello scorso secolo, e 
ciò per essere infinitamente cresciuto il numero 
dei richiedenti, attese le urgenze derivanti dal- 
la necessità di sodisliire inoliipìici bisogni die 
per l' avanti non erano conosciuti. Converrebbe 
adunque sul frutto del denaro stabilire un ter- 
mine, passato il quale avesse origine l'usura 
propriamente detta, per ciò che riguarda la 
contrattazione degT immobili . 

Posto ohe il valore dei Beni stabili nella 
formazione del Catasto si desumesse dal frut- 
tato a ragione del cinque percento, questo 
cinque dovrebbe essere il termine mtidia del- 
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la Regola, che dovrebbe avere altri cinque 
termini di decremento, c cinque di aumento; 
i primi sarebbero il 4- 3. 3. 1. O.; i secondi il 6. 
7. 8. g. io.; gli estremi sarebbero dunque 
zero, e dicci per cento; e colui che sorpas- 
sasse quest' ultima ragione dovrebbe appellarsi 
usuraio in materia di contrattazione d' Iimno- 
bili. Ma essa dovrebb' esser del tutto emanci- 
pata : altri ostacoli ancora la. vincolano, dei 
quali il principale è forse l'appresso. 

Il Denaro, anima del Commercio, forza 
vegetativa dell'Industria, dopo una lenta eir- 
l'iih/.iimc nei l'invidi l'uni lirici. \;i ;i ristaima- 
re nelle Città capitali, ed in quelle dove esi- 
stono grandiosi Stabilimenti di Commercio , 
fiuto ivi piomiia.ro dalle spese della Coite, ital- 
ici presenza dei Grandi l'iis-idenli, e di^l' Im- 
piegati del Governo, dal lusso straordinario, e 
dal contìnuo movimento del Commercio, ogget- 
ti tutti che ne cara Ite rizzano la farsa centripe- 
ta . Gli Abitanti di tali Luoglii, persuasi dall' 
esperienza ohe impiegando la quantità esorbi- 
tante del loro denaro in acquisto di Beni sta- 
bili, o di Cedole ipotecarie lungi dal loro do- 
mioilio, sarebbe gettalo, a 111:1.110 meglio di dissi- 
parlo nei Luoghi medesimi, e così privano il 
rimanente delle Stato ili questa indispensabile 
risorsa* l 1 esperienza dico gli lia ammaestrati 
a proprie spese a non far rimontare il denaro 
fino ai Paesi di dove gli è pervenuto, i quali 
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languiscono, e si disserrano a similitudine di 
quelle parti del corpo umano dove le funzioni 
vitali sonopara.li/.zate. Dissipandolo adunque, 
coni' essi fanno, il numerario non fa die riiiur- 
ilitarc nelle Citta- sopra indicate. Questa è la 
causa principale dei lindi eccessivi del denaro 
nelle Provincie. 

Urbanizzato un tal Sistema ipotecario, es- 
si potrebbero impiegar questa straboei'liev ole- 
quantità di denaro in Inropmfiito, e con utili- 
tà somma dell' Agricoltura sorbente perenne 
delle ricchezze dèlie Nazioni. 11 Proprietario 
di Provincia potrebbe crear così dei debiti, 
elle possono chiamarsi utili, servendosi di que- 
sto denaro, di cui fin ve pacherei ilio il cinque 
per cento, in coltivazioni die una volta gli 
renderanno a ragione di quindici, e di venti 
percento; coni redditi di poche annate adun- 
que eii;li sarebbe in gratto di rimetterla sorte 
dopo aver ridolti all'ultima perfezione i pro- 
prj Beni. Il Capitalista della Metropoli, e della 
Città commerciante dall' altro canto, impiegan- 
do in tal guisa il suo denaro, potrebbe, senza, 
bisogno di una complicata iniiumiistrazione, ri- 
tirare da uno dei suoi Debitori la quantità del 
grano necessaria al proprio consumo, dall'al- 
tro il vino e gli altri prodotti, da valutarsi il 
tutto ai prezzi correnti, ed in conto dei (rutti 
dovutigli. Egli avrebbe così i doni dell' Agri- 
coltura senza es^er sottoposto alle cure olm 
porta seco il di lei andamento. 



Posta la Contrattazione nella sua natura- 
le indipendenza , e refluendo il denaro nelle 
Provincie per mezzo di tali Capitalisti, >1 di 
lui frutto perverrebbe ad una ragione eguale 
in tutto lo Stato; questo equilibrio, questo 
continuo cìrcolo del numerario, ne formereb- 
be la vera ielicilà; e paragonando la ragio- 
ne del frutto di questo Stato medesimo con 
quella di un altro , potrebbe formarsene un 
convincente paragone della maggiore o minor 
quantità del numerario in giro, e conaeguon- 
temtnte della relativa loro prosperità . Qiesto 
potrehbe chiamarsi il vero Barometro delV 
Economia pubblica . 
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ARTICOLO QUARTO 



Metodo di repartitione dal Dazia diretto, 
e classatone dei Contribuenti. 



Tutti gli Economisti hanno eridente- 
mente dimostrato che il Dazio diretto è il cero 
unico sostegno della pubblica Finanza, la sor- 
gente inesauribile delle Rendite deuo Stillo; 
anzi vi è tra loro chi ha creduto che con que- 
sta «ola contribuzione possa farei fronte alle 
immense spese di un Governo: su tal partico- 
lare vedremo che questa, proposizione ha tolti 
la probabilità, qualora, si volesse una volta ab- 
bandonare il pregiudizio che tutto ciò che è 
nuovo non può esser buono se non è appog- 
giato almeno al fondamento di ciò che si è pra- 
ticato fino ad ora. Io tarò conoscere in seguito 
che il mio argomento partecipa dell'uno,, e 
dell'altro di questi due principj. 

Essi hanno fatto chiaramente costare non 
essere il Dazio diretto altro che una porzione 
della rendila netta dei Beni stabili dei Citta- 
dini, che il Governo si fa pagare onde supplire 
alle spese della pubblica Amministrazione : che 
questo Dazio è quello, nella distribuzione del 
quale non può cadere alterazione almer.o vi- 
e tosa da farlo credere arbitrario e di capric- 



cinsii reparto, come lo sono alcuni altri, pei 
quali non vi è una base stallile da appoggiarvi 
la necessaria equabile recitinone . 

Questa verità non ha bi.-sogno dell'aiuto 
della mia debole penna, essendo da tulli ben 
conosciuta, li mio de.-n Iorio '•• quello di fare, se 
mi è permesso, l'interpetre ai grandi Uomini 
che lianno transito questa materia. 

Dovendo adunque il Dazio diretto esser 
prelevato dalla Rendita, netta, convien dare a 
questa un significato, e ciò in due aspetti : re- 
lativa mente al primo, questa Rendita netta dei 
Beni stabili è quella, che. fette le solite detra- 
zioni dal loro Truffato, rappresenta, l'interesse 
die il Possessore ritira dal denaro impiccato 
Dell* acquisto di essi; quest' interesse è simile 
a quello ohe ritira il Capitalista dui suoi ere- 
diti ipotecarj : nell'altro aspetto, questa.Rcn- 
dtta netia rappresenta l' Entrata di cni gode 
il Possessore dopo pagati i frutti dei debiti che 
gravitano sopra il suo Patrimonio : la ragione è 
chiara ; il Padrone di un Campo che trutta 
trenta, e per cui è obbligato a pagar dieci 

te che una Rendita netta eli venti: perchè ag- 
gravarlo di una eont l ibu/.ione che posa sopra i 
prodotti netti?, perche non tonlter da questa 
contribuzione queir unico ostacelo che non li» 
rende equabilmente distributiva? perchè, non 
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In fiir pacare invere al Creditore che rilira pa- 
rifinimente iti' interessi del suo riedito? Questa 
min ripiTiiniu- r a|i|in^ì;ilii sili" autorità dell' im- 
mortale Filandri lab. a. Cap. 33. „ Siccome 
questa specie di rendita non è soggetta nè 
all'alterazione del tempo, nè alV ingiuria 
delle stagioni, nè all'avidità dei Finanzie- 
ri, tutti questi vantaggi fanno che ciau-he- 
dun Cittadino cerchi d'impiegare in que- 
ste rendite il suo denaro „ Ecco dove lendc 
il mio ragiona ni entri Assicurati i crediti inole- 
rà rj, «1 i possessi .lei Bl-hì stallili, si potrcbl» 
alimentar questa branca delle pubbliche En- 
trate, e simultaneamente sovvenire F Agricol- 
tura., e T Industria, aggravando la prima il me- 
no possibile di Dazj , e liberandone all'atto 
1* altra. 

Il Proprietario di un Podere ohe produce 
una rendita di f. 3oo. , ma che corrisponde ai 
suoi Creditori £. toc. d'interessi, paga per 
esempiii attualmente £. 3o. di Dazio diretto} 
secondo il mio Sistema converrebbe fare 1' ap- 
presso separa /.ione . Siccome la di lui rendita 
netta è dì sole./. 200. , Esso potrebbe esser 
tassato di sole £. 24- Dazio, e si potrebbero 
pdrimente tassare di £. 12. i Creditori eh» 
godono le altre ef. 100. per V interesse dei loro 
crediti. Cosa ne risulterebbe? Il Proprietario 
«agendo sgravato della quinta parte del Dazio 



che pagava precedentemente, potrebbe impie- 
gar questa in mitigazioni o in miglioramenti 
del f i bbrioato . Il Governo avrebbe invece di 
£. 3o. un introito di J?. 3(>., e così il quinto 
più del solito, pel quale aumento potrebbe abo- 
lire «mitigare, se non tutti, almeno una parte 
dei Dazj indiretti. Il caso di questa rendila 
netta trovasi epprepuo nella Nota del Capitolo 
sesto -otto la. lettera (r). 

Per esempio, terminato il Catasto gene- 
rale della Toscana, le Rendite al lordo dei re- 
gpetìivi Possessori di Case e di Beni di suolo 
potranno, secondo tutte le apparenze, ammon- 
tare a circa pesanti milioni di Lire; supponia- 
mo die le Rendite dei Capitalisti, e di altri 
Rendalarj formino la terza parie diquestamas- 
•a. dii sol mi r-fi dulìa, mcdr-una ; e clic il (Jo- 

verno, invece di prendere il dieci per cento, 
come per il passato, voglia Cirsi pagare il Da- 
7A« :i ripone del dodici pei' cento dì detta- ina?- 

Ba totale, come rilevasi dall' appresso Dimo- 
strazione . 

Rendite dei Beni al lordo 
avanti il Catasto, sulla supposi- 
zione di una massa eguale £. 6o,OO0 5 ooo 

Dieci per cento che paga- 
vano £. 6.POO.OOO 
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Rendite nette dei Beni dopo 
il Catasto, due tersi .... £■ 40,000,000 
Rendite dei Crediti un ter- 



II dodici per cento ammon- 
ta a ' . . £. 7.soo ; ooo 

Del quale due terze parti 
per le Rendite dei Beni . . £■ 4,800.000 
Ed un terao per quelle dei 



Somma eguale £■ 6o.ooo,< 



Credili 



a. 400000 





Ne seguirebbe ehe i Posses- 
sori di Beni in massa panhereb- 

u J: f> 




Ed il Governo incasserebbe 
di più una somma eguale «Ila 



I quali due resultati derive- 
rebbero appunto dal Tributo fat- 
to pagare su i Crediti, come sopra 



31 È veduto £. 3,400,000 
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( rinviene ;xl(N*o cnnnliitre rtm-hc irli ani- 
mi dei Capitalisti e Rendatar j, ai quali sem- 
brerebbe strano il vedersi sottoporre ad una. 
contribuzione del tutto nuova per essi. 

Dond' è mai derivata P importanza gran- 
de che si è annessa ai Contratti di prestito ? 
D'onde la poca fiducia del Creditore, e la po- 
co buona fede del Debitore? D'onde i frutti 
eccessivi, resultato dell'una e dell'altra? D'on- 
de finalmente tante cautele , tante formalità - 
tante assicura zi ut li per cimili Contratti, clic il 
più dello volte tutte insieme svaniscono? Fra 
i tanti disordini clic ne sono la causa, il princi- 
pale senza dubbio è quello di esser prive le 
Nazioni di un Sistema completo di pubblicità 
d'Ipoteche. Garantiti che avessero iGdvcrni, 
coni Ri'jriiìiiìin'iiii ii'ià spiccati, i diritti di co- 
loro che danno il denaro a mutuo, non do- 
vrebbe loro sembrare onerosa una Contribuì 
BÌone, che, oltre al servire per i bisogni dello 
Slato, emanerebbe dal centro della sicurezza, 
dei loro' crediti. 

Una. Madre costituisce la dote in egua] 
somma alle sue due unielie Figlie, colla diffe- 
renza che ad una fnn^i^iui turiti lìcni di suolo. 

e dà all' altra un Contratto di monizione di 
debito fruttifero ipotecato sul proprio Patrimo- 
nio: ambedue questo Fhdie hanno conseguen- 
temente una remi ila i-;:ua.le : domando so è giu- 
sto ohe la prima paghi la Contribuzione , e 
l'altra ne sia esente? 
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Duo Stx-j Merci nti ritirano dal Commer- 
cio i loro Eflèiti. c t_'li riducono a contante, che 
quindi si repartiscono per egual rata : uno im- 
piega la sua porzione in Crediti ipotecari, Y al- 
tro in Beni stabili: qui pure si scorge la ine- 
guaglianza del reparto del Dazio diretto. 

Un Padre, onde sopire le questioni che 
potrebbero insorgere fra i suoi due Figli dopo 
la sua morte, 111 tentili nenlo. ed istituendogli 
Eredi per cgual porzione dei Beni mobili, o 
dei Crediti chirografàrj , lascia loro pure per 
egual porzione il Patrimonio immobile, colla, 
differenza, elle essendo questo composto por 
metà di Campi e Case, e per 1* altra metà, di 
Crediti ipotecarj, di queste due inasse così com- 
poste ne lascia erede ciascheduno dei due Fi- 
gli. Il pover Uomo, che ha creduto di tare un 
bene, allontanando dai suoi Figli lo spirito di 
discordia, non si è avveduto, che, non volen- 
do, ha commesso mia purziiilitii, poiché quello 
di essi che dovrà pagare il Dazio ha una ren- 
dita minore dell' altro, e questa parzialità vie- 
ne commessa per disjtosizioiie della Legge . Se 
il Dazio diretto adunque deve gravitare sulle 
Rendite, o su i Frutti, per qua! ragione po- 
tranno esentarsi da questo Dazio i Crediti che 
producono un frutto di gran lunga più sicuro 
di quello dei Beni stabili? 

Ma tutte queste ragioni), sento dirmi , non 
sarebbero valevoli ad impiantare un metodo 



«hi singolare. I Capitalisti obbligherebbero 
i Debitori a restituir loro le somme pre- 
stategli , ed in questa forma la Società 
resterebbe defraudata di un tanto bene- 
ficio . Vana proposiaione ! Cosa farebbero 
essi di questo denaro ? lo erogherebbero neW 
acquisto di Beni stabili. I Venditori dove 
impiegherebbero il reiratto degli Stabili? Nel 
Commercio- Il numero degli Stabilimenti di 
Commercio sia sempre in ragione della popo- 
lazione, e dei mezzi d' industria di ogni Paese . 
Cosa arriderebbe dopo aumentato rosi il nu- 
mero dei Commercianti ? Tutti insieme guacki- 
gnerehbero poco o nulla, ed una buon* parte 
verrebbero obbligali ìi ritirare da. questa spe- 
culazione le loro fortune . Cosa farebbero essi 
del loro denaro? A meno che si voglino sup- 
porre gli Uomini lanlo nemii'i di loro stessi, e 
dei loro simili, da. seppellire il denaro in una 
cassa, o nelle viscere della terra, converrebbe 
necessariamente che si trovasse di nuovo chi 
imprendesse la qualità, di Cu pila-lista. Termi- 
nato cosi lo spaaio di questa periferia, abbia- 
mo nuovamente attinto il punto là dove era- 
vamo partiti . 

Ecco l'altra opposizione che potrebbe 
(àrsi. Sottoponendo le Rendite dei Crediti 
al Dazio diretto, ì Creditorì'obbligheTeb- 
heroi Debitori a pagar loro un frutto più 
forte di quello convenuto- Qui pure affermo 



Digirized by Google 



il contrario: il preazo degli ometti contratta- 
bili iti ragione i Irlla Ino quantità, e delle 

ricerche ohe se ne fanno ; ora , il denaro" è l' es- 
senza di tutti i generi contrattabili, ed in que- 
sto senso è suscettibile delle medesime vicen- 
de. Supponiamo che presso una Nazione si 
adottasse il Sistema che propongo, e che i Crei 
ditori, disdicendo ai Debitori le somme loro 
dovute, potessero in breve termine realizzare 
il numerario, sopra il quale non si fosse voluti» 
pagare un aumento di frutto, il cbe però si 
renderebbe impossibile, poiché non vi potreb- 
be esser tanfo numerario da eseguire questa, 
quasi generale restituzione; ne verrehbe ap- 
preso la conseguenza, clic. j;i quantici in eh- 
colazione essendo la -i> 1. il frutto del dena- 
ro, invece di un aumento, subirebbe ansi una 
diminuzione, per la l'anione clic la quantità da 
impiegarsi di nuovo non starebbe più in pro- 
porzione delle solite ricerche .Concludo: I Ca- 
pitalis ti migliorerebbero la loro condizione per 
la sicurezza dei Ini» crediti souimmislnitajrli 
da un Sistema Ipotecario completo ; Sistema 
che gli verrebbe a parificare agli stessi Pro- 
prietarj dei Fondi, col vantaggio di piii della 
oertezEa delle loro rendite non soggette a fisici 

Per mezzo di nn esempio desunto dal 
Contratto anticritico altrimenti chiamato Pat- 
to a godi godi si desume più chiaramente la 
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ragione per cui l' Imposta, diretta dovrebbe 
gravare anche su i Crediti. Cajodà a Sempro- 
nio la somma di Lire 1000., a condizione di 
dovere «fruttar la Casa di Sempronio, unico 
Bene immobile che egli possieda: il fruttato 
della Cosa tien Iikiìio per Cajo dell'interesse 
del denaro; e se costui anJe la rendita della 
Casa, chi altri fuori che lui dovrà pagare il 
I)aaio? Diversamente pagandolo Sempronio, 
siccome egli gode un Fondo infruttifero per 
lutta la durata del contratto anticretico, con- 
dro la massima generale viene aggravato di un' 
imposta elle posa sopra i Fondi fruttiferi. E v 
naturale che le Lire lOOO. devono equivalere 
al prezzo della Casa desunto dal fruttato della 
medesima, e se questo superasse la ragione del 
lO.periCO. il eonii'iiftn sarchile usurario. 

Oltre le ragioni fin qui riportate, ne mi- 
lita ancoro, un'altra non meno polente: si può 
eun lutta liarir htv./a. stabilire che ordinaria- 
mente il Capitalisti, di dieci Crediti ne perde 
uno, ed un tal sacrifizio qualora anclre non gli 
venga a costar più caro del pagamento di un 
annuo tributo, In tiene perù in un continuo ti- 
more. L'inceri e z/,a di pelei soffrire nuove per- 
dite sili là condurre una. vita agilati:sima T in 
guisa che egli amerebbe meglio di pagare an- 
che il doppio dei Possidenti, tanto è sensibile 
all'idea di potersi nuovamente trovare al caso 
di esser tradito. 
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Il Possessore dei Beni stabili, oltre la sot- 
toposi zinne al Dazio, lino ad ora è stato anche 
di condizione in ìi inlélici- dA Capitalista, per 
la ranione che potendo variare il prezzoliceli 
Stabili, e;rli può soffrivo ttt'lli: pori lite sul va- 
lore di essi tosto che debba vendergli ad un 
prezzo più basso di quello che osso idi ha pa- 
pati, al cnial pericolo non va incontro il Capi- 
talista, il quale realizzando il proprio credito, 

sborsò nella creazione del credito stesso. 

Dalle cose fin qui esposte resulta che, do- 
vendo 1" Imposta A irci tri ltìivìmt tanto sii i Cre- 
diti, ipotecar) cne slt ì Beni stabili, nelle stime 
di questi non dovrebbe esser fatta veruna de- 
trazione per il lit'>l> ilei! 1 tiupe-la mede-ima. 

Potrebbe darsi che in un consimile cam- 
biamento di cose riuscisse ai Debitori solventi, 
che formano il piti piccolo numero, d' impron- 
tar le somme dovute ai loro Creditori, i quali, 
per sottrarsi al tributo imposto sopra i Crediti, 
impiegassero questo denaro, tornato jier fatali- 
tà nelle loro mani, in acquisti di Stabili . Cosa 
ne deriverebbe ? Il prezzo di essi subirebbe un 
aumento vantaggioso allo Stato per più titoli, 
e più specialmente per quello che produrreb- 
be una diminuzione del frutto del numerario, 
poiché tanto è dire prezzo alto degli Stabili, 
quanto frutto basso del denaro . Miei Coetanei! 
Voi Messi siete testimoni della infallibilità di 

4 
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questo assioma ! Questa duplice variazione però 
sarebbe momentanei e precaria, perchè deri- 
vante dall' effetto, e non dalla causa'. 

Le Rendite ipotecane si dividono di 
loro natura in perpetue, a tempo determina- 
to, e vitalizie . 

Le Rendite industriali si dividono in 
incerte e certe : le prime derivano dal Com- 
mercio e dalle Professioni: le altre derivano 
dalle Pensioni e dagl' Impieghi del Gover- 
no, e sono dello stesso genere delle Rendite 
vitalizie ipotecarie . Il Commerciante sotto- 
posto a fiir delle perdite, e l 1 Artista sottoposto 
per le malattie ed altre cause a vedersi man- 
care i mezzi di sussistenza , potrebbero essere 
esentati da qualsivoglia Dazio personale , ed 
invece sostituirvi una ritenzione sulle Pensioni 
che paga lo Stato, proporzionata alla loro im- 
portanza, rilasciando libere aflatto le provvi- 
sioni degl'Impiegati, perchè ossi prestano un 
servizio giornaliero. 

Non è da dubitarsi; il Commerciante e 
P Artista o presto n tardi pnaitieraiino le con- 
tribuzioni sugi' Immobili, se si lascia loro aper- 
ta la strada per industriarsi, e se si liberano 
da contribuzioni, che collo scoraggigli, si pri- 
va anche la Società del godimento degli effetti 
di utilissime speculazioni, il premio delle quali 
è di fer divenir Capitalista o Possessore colui 
che le ha poste in opera. Aumentando il nu- 
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mero dei Possessori e dei Capitalisti, si aumen- 
ta generalmente la volontà di (àr fruttare il 
terreno il più possibile, e nasce per cosi dire 
nell'arte dell'Agricoltura, una inapprezzabi- 
le gara. 

Appena pervenuti ali' linaio Provinciale 
i Documenti colla data del 3i. Dicembre di 
o^ni anno, nell'atto di rimetterne V Analisi 
agli Un'zj Comunali, dovrebbe 3 Censore or- 
dinare ai Conservatori la recapitolazione del- 
le Rendite attive e passive dei Contribuenti 
della respettiva loro Comunità, e trovate le 
Rendite nette di ognuno, essi dovrebbero for- 
marne un duplice stato, uno pel loro Ufizio. 
l'altro per rUiizio Provinciale. Pervenuto il 
duplicato a quest'ultimo llfi/.io. ivi dovreb- 
bero amalgamarsi i resultati delle Rendite 
rt- tf* ■)• |u" i ('-.iirulu. nu • li- (."■•- d- i." in 
più Comunità della Provincia, e formato «no 
Stato generale, tanto di questi, che degli altri 
Possessori in una sola Comunità, il duplicato 
di questo dovrebbe esser trasmesso al Ministe- 
ro delle Finanze, ove dovrebbero esser riu- 
nite le Rendite imponibili non solo dei Contri- 
buenti possessori in più Provincie, ma anche di 
tutti gli altri . Questa triplice operazione, che 
rn-tiTdiljc il L'irò di jnichi filimi, oltre al pa- 
dane la massa generale delle Rendite nette 
daziabili, porgerebbe anche il mezzo di repar- 
tire i Contribuenti in più classi,, colla grada- 
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eione di qualche centesimo di Lira di Tei] iato 
per ouini Lira di Rendita.. 

Questa distinzione di classi mi semlire- 
rebbe ragionevole, poiché a misura chel'Uo- 

gradi dal comune dei suoi simili ; qu<«lo pro- 
gressivo aumento di sostanze rende menu sen- 
sibile il peso del Dazio, ed essendo le fortune 
del gran Possidente connesse eolla felicilìi ge- 
nerale dello Stato, ne segue che nel caso di 
grave urgenza, comedi Guerra, oaltro, esso 
Ila un interesse maggiore ri culli Miri, clic han- 
no poco o nulla da perdere, per sforzarsi a soc- 
correre il Governo nella difesa comune, in di- 
fètto della quale egli sarebbe il più compro- 
messo di tutti . Queste classi potrebbero es- 

i.' Per le Rendite nette dalle Lire 80.- 

a." Per quelle dalle 4°- alle 8o.mila, 
3.° Per quelle dalle 20. alle 40 Jnila . 
4 " Per quelle dalle 10. alle 20.mila. 

5. ' Per quelle dalle 5. alte temila. 

6. " Per quelle fino alle Lire 5oio. 

Non dalla estensione del Territorio adun- 
que, nè dalla moltitudine delle Fabbriche si 
distinguerebbe il gran Possidente, ma dall'an- 
nua Rendita al netto degl'interessi dei debiti 
ipotecavj . 

Data la gradazione di un centesimo di 
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Lira per Ogni cte sopii 10. per 100. o 

venissero precedentemente imposti in Toscana 
nei 60. milioni di Lire ai quali potranno ascon- 
dere le Rendite nette dei Contribuenti, e che 
omuna delle sei sopradescritte classi abbia. 1 0. 
milioni o un sesto della suddetta massa, ne se- 
gue per la pubblica Finanza 1' appresso re- 
sultato. ■ - 

6.' Classe a 10. centesimi per 

Lira pafia £• 1,000,000 

5.* Idem 1 11 » 1,100,000 

4." Idem a 12 • . » 1,000,000 

3." Idem a i3 » i,3oo,ooo 

V Idem a 14 » 1.400,000 

1." Idem a i5 „ i,5co 5 ooo 



Somma l'introito attuale £, 7 ; SOO,000 
io. centesimi, che venivano 
precedentemente pagati sopra i 60. 
milioni in massa » 6,000,000 



L'introito aumenta di £. i,5oo,ooo 
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CAPITOLO QUINTO 



!Per ottenere die il valore dei Beni, rap- 
presentato dall'unità monetaria nei Conti eco- 
numici, corrispondesse il più approssimativa- 
mente possibile eoi litro va Iure di compra e ven- 
dita, converrei i lie Vaiolile un'epoca fissa per 
la revisione del Catasto generale -dello Slato . 
Io fisserei quest'epoca a cinquantanni, e rosi 
oirnì Generazione nvivbbr il n'intento diveder 
rinnuovare una operazione ohe giustifica la 
progressiva opulenta nazionale . Queste deter- 
minate Revisioni non dovrebbero apparir tan- 
to laboriose quanto la prima organizzazione : 
T istesso può dedursi relativamente ai Conti 
econoiniri, che dovrebbero pure esser rinnuo- 
vati in vigore della variazione dello stato e 
della stima dei Fondi . 

Dal prezzo delle Derrate si desume il va- 
lore dei Beni di suolo . E* sullo stabilimento di 
questo prezzo che la Losge dovrebbe fissare 
la più scrupolosa attenzione . In tutti gliUfizj 
Comunali adunque dovrebbero raceojrhersi i 
prezzi medj delle Derrate vendute in ogni 
Mercato : in quelle Comunità dove non si fa 
Mercato dovrebbero prendersi i prezzi dal Mer- 
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rato del Luoso più prossimo . Alla fine di ogni 
Anno dovivi il ic: :i j-i i<-olo pei' articolo, formarsi 
i! prezzo medio fieli* . li su 'i -ci ne i: sdi- 
to detto che la. Revisione Catastale dovrebb:: 
aver luon;o Ojrni cinquini;' anni, così questi an- 
nui prezzi nied j. rappresentali dall'unità mo- 
netaria dì ciaschedun Paese, divisa in frazioni , 
decimali, dovrebbero esser raccolti in una Ta- 
liella composta di cinquanta colonne, le quali 
sommate, il resullalo diviso per cinquanta do- 
vrebbe presentare il prezzo medio lesale di cui 
dovrebbero servirsi i Periti nelle Stime Cata- 
stali, e in quelle di compra e vendita tanto vo- 
lontaria che coatta. Questa Tabella dovrebbe 
restare affissa per comodo delle Parti in ogni 
Ulizio Comunale. E' chiaro che per avere il 
prezzo medio delle Derrate per l'Anno 1821. 
converrebbe che la Tabella comprendesse i cin- 
quantanni decorsi dal 1771. al 1820.: la ro- 
tazione di essa dovrebbe ■'ver luogo ogni Anno, 
togliendo i prezzi della piima colonna, ossia, 
del primo Anno, e sostituendovi quelli dell' 
Anno già spirato ; nel nostro caso, alla fine del 
1821., il posto della prima colonna sarebbe 
rappresentato dai prezzi del 1772., e quello 
dell'ultima dai prezzi del 1831. 

Non dipenderebbe più adunque da una 
etima arbitraria la valutazione di quei Beni 
che fiumano il capo principale delle sostanze, 
e della prosperità delle Famiglie e delle Na- 
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■doni- ma derive rebbe da un mezzo stabile hrt- 
sati> su i prim -ijij della .j;m^ i/ia. Dal rhc se- 
gue die gli Stimatori dovrebbero nelle loro 
operazioni dimostrare la rendita dei Bini di 
suolo, delle Case, e degli Edifizj al netto del- 
lo spose di manieri ime; iti ed altre detrazioni 
ria 1i->:ir-i dalla Lenire, sen/a jue-rnliuvi in 
alcuna <;uisa nello stabilimento del Capitale 
rappresentante il valore di tali Beni. Per si- 
stemare i Conti economici converrebbe, come 
abbiamo veduto, dare a queste Rendite il Ton- 
do alla ragione de! 5. per 100. 

Ognuno scoi le clie dovendo questo Ren- 
dite prr cotnodo del Catasto restar fisse per In 
spazio di cinquantanni, la disposizione della 
m*a medesima pronità una ricompensa all'in- 
dustrioso Possessore, etie. migliorando Ì proprj 
Fondi, ne rilrae una rendita superiore « quella 
già -labilità, sulla diilèrcn/.a della quale egli 
non paga il dazio : e viceversa infligge una 
pena al neghittoso che paga il Dazio sopra la. 
vendita già fissala , la quale in sostanza è, ri- 
dotta ad ulta somma minore, attesi ì deteriora- 
menti ragionati dulia sua negligenza: questa 
pena, è giusta, poiché, se tutti seguissero il di 
lui esempio, le raccolte non sarebbero più suf- 
ficienti al nutrimento della Popolazione . ed 
ol ibi igh crebbe il Possessore a cui mancassero i 
mezzi di mantenere i proprj Beni a vendergli 
a chi ne potesse avere una maggior cura. 
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Dall' altra parte il Possessore ohe avesse 
migliorato i proprj Fondi dovrebbe aveT la fà- 
colla di largii stimar nuovamente, e rinnuovat 
cosi il proprio Conto economico. Ciò dovrebbe 
dipendere onninamente dalla sua volontà , e 
per contentare i suoi fini particolari, come sa- 
rebbe quello di làr mostra di un Patrimonio 
più pingue di quello che apparisse dal Conto 
economico: questa specie di grazia accordata- 
gli ridonderebbe in vantaggio di tutti i Con- 
tribuenti, poiché aumenterebbe la massa delle 
Rendite possibili del Dazio. 

Nella circostanza di deperimento di Pon- 
di per cause fisiche provate, dovrebbe il Pos- 
sessore, a cui fosso accaduto un tale infortunio, 
essere sgravato del valore e della rendita di 
tutto o parte dell* Effetto deperito; c siccome 
si è detto che tutto ciò che dipende dall' indu- 
stria dovrebbe esser libero dai Dazj , così in 
questo caso, se neir Effetto deperito fossero 
fitti in seguito dei nii^lioiiimcnli. qoe.-li tto- 
vrebbero esser liberi da qualunque aggravio 
fino allo Revisione Catastale, il che coincide 
con qu» rito è stato detto di sopra relativamen- 
te ai miglioramenti in generale. Per esempio, 
la Casa dì Tizio rovina ; il valore e la rendita 
di essa sì tolgono dal di lui Conto economico, 
e sebbene venga riedificata, pure essa non 
torna a figurarvi fino alla Revisione Catastale, 
a meno che egli non domandi il contrario. 
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Per le vendite volontarie o coatte, dovreb- 
bero gli Stimatori eseguire la loro operazione 
nel modo steeso spiegalo per il Catasto, ponen- 
do in esaere cioè, por mezzo del resultato della 
loro Relazione, Li rendita netta di ciascuno 
degli Effetti stimati. • 

Siccome, a forma di quanto è stato detta 
nel precedente Capitalo, la maggiore o minore 
importanza dei frutto del denaro dipende dal- 
la quantità di esso in circolazione, e dalle ri- 
chieste che se ne liinno, cos'i pure colui che de- 
Bidenme acquisii ve degli Stallili dovrebbe ave- 
re il diritto di offrire sulla rendita già stabilita, 
dai Periti quella turione di fruttato, alla qua- 
le intendesse d'impiegare il proprio denaro. 
Qui pure militano a favore di esso le ragioni 
della più forte o più scarsa quantità, del mag- 
giore o minor numero dei Concorrenti all'ac- 
quisto a cui rOifciente aspira, come pure l'al- 
tra del comodo che gli presenta l' acquisto me- 
iloia.-i. -in per In funzione, sia per altri 

Per parificare fra di loro i Capitalisti, ed 
i-Possessori di Beni occorrono le appieno quat- 
tro condizioni. 

1° Glie i Capitalisti paghino il Dazio 
diretto come i Possessori. 

a^C'heiPos-se^iiri allibinoli dirittod'im- 
piega r odia troni pr;i. degl'i Stallili il loro ii emiro 
a. quella ragione a cui potrebbero impiegarlo 
nei Crediti ipotecar). 
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3." Che nella stima dei Beni non si foc- 
ciano detrazioni per il Da aio diretto. 

4-° Glie i Crediti dei Capitalisti ~\rna 
sottoposti ad esser venduti come ì Beisi ilei 
Pose esseri . 

Dietro questo Piano il Possessore di un 
sacco di moneta non avreblte da- esitare^nella ,* 
scelta di doverla impiegare in Crediti o in Be- 
ni : nel primo caso si assicura, della, rendita 
senza verun inciampo di amministrazione: nel 
secondo si assil lila purinicnte delle rendite ad 
una ejrual ragione, e sodisfa l'amor proprio, 
potendo dire questa terra è mìa, masi sotto- 

porlamc. a seconda dell' acquisto da fersi. 

Per rendere abili ed istruiti gli Stima- 
tori sarebbe indtrpcn^il .ile f i?t il natone di 
una. (Cattedra, die potrebbe esser regolata a 
seconda dei sublimi principi sviluppali da 
Melchiorre Gioja nella Parie VII. della sua 
eirvciiia Oliera intitolata : Nuovo Prospetto 
delle Scienze economiche . 

Le vendite adunque dovrebbero eseguirsi 
nell' appresso forma. Nel giorno destinato per 
Ì T aliena /.ione, lìgmmn dovrebbe avere il diri Ito 
di offrire, per V acquisto dell» rendila dell' Ef- 
fetto esposto, quella ra»ione di frutto, alla qua* 
le intendesse impiegare il proprio denaro. !Nu- 
sce da ciò che il preferito sarebbe colui clic 
avesse offerta la più bassa ragione, la quala 
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produce in sostanza un capitale più fòrte a prò" 
del Padrone dell'Effètto esposto. Le finzioni 
fra un intiero e l' altro di queste offerte dovreb- 
bero essere espresse in decimi; per esempio se 
uno ha offerto la. ragione del cinque per cento, 
un altro ond' esser preterito, potrà offrir quella 
del quattro e nove decimi: questo metodo 
])<t le vendili: sembrami die sarebbe ni ilissiiiui 
agi' interessi del Venditore, e dei suoi Credi- 
tori ; e qualora vi fossero due o più offèrte 
eguali alla più bri «a milione : l' esposizione in 
vendita dovrebbe essere aggiornata, e cosi di 
seguito fino a che si fosse trovato l' unico mi' 
gliore efferente. . " , 

Avanti però di sperimentare la vendita 
forzata, dovrebbe il Creditore, e per il più sòl- 
lecito pagamento, e per arrecare il minor dan- 
no possibile al Debitore, avere il diritto di 
porre in uso gli appresso mezzi. 

1.* Il gravamento su i mobili. 
, a." Il sequestro di effetti mobili in ma- 
no dei Terzi. 

3° L'esposizione in vendita di uno o più 
Crediti ipotecarj del Debitore, die fossero suf- 
ficienti a saldare il Creditore di capitale, frut- 
ti, e spese. 

• 4-° ^* esposizione in vendita del proprio 
Credito, Il retratto di questa vendita dovreb- 
be esser erogato in saldo di spese e di frutti, 
sd il resto in diminuzione di capitale, per ot* 
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tenore il saldo del quale potrebbe il Creditore 
rivolgersi a, sua volontà ài mezzi indicati nei 
primi tre articoli : 

5° Il sequestro sulle rendite del Debi- 
tore, da prelevarsi però da queste le rendite 
passive de^li altri di lui debiti ipotecarj , ed 
il Danio diretto . Questo sequestro dovrebbe 
accordarsi qualora vi fosse la presumibilità di 
poter saldare il Creditore nello spazio di uno 
o di due anni . 

6° Finalmente si dovrebbe devenire alla 
vendila di tanta porzione di Beni, quanta fos- 
se sufficiente :i suldnre il espilale. I rutti- e stic- 
sr;e dovrebbero esser prescelti quei Beni che 
si credessero di una più pronta vendita, e per 
la loro situazione, e per il loro stato di flo- 
ridità . 

La equilibrata permanente continuazione 
degli stati attivi e passivi toglierebbe l'uso di 
quelle Graduatorie, e di quei Giudizi, "he il 
pili delle volte, senza compire In scopo per cui 
sono stati «istituiti, terminano colla rovina to- 
tale del Debitore, e della maggior parte dei 
Creditori . 

Por mantener questo equilibrio, qualora 
un Patrimonio fosse aggravato per più di tre 
quarte parti di passivo, nel caso di vendita, 
il residuo del prezzo dei Beni venduti, dopo 
pagate le spese, e saldato il Creditore che l'ha 
fiuta eseguire, dovrebbe esser pagato a qual- 
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che altro Creditóre o pei- saldo o per acconto, 
o sivvero con questo avanao dovrebbe essere 
acquistato uno Stahilc, o infine si dovrebbe ri- 
""lasciare nelle numi del Compratore . c ciò per 
garanzia degli altri Creditori . L'in tesso deve 
intendersi relativamente al ritiro dei proprj 
crediti per colui die avesse il Patrimonio nel- 
la situazione sopra indicata, i quali dovrebbe- 
ro eBseT rinvestiti, o in altrettanti Crediti, o in 
Beni stabili, o in dimissione di debiti . 

L'Uomo è in un continuo stato di con- 
tiM ((aniline; srii'cbbc della jiii'i i>T,!TidtMjiijioi-- 
tnnsa adunque il fin- tenere in giorno il dupli- 
eatn di ciascun Conto economico esistente pres- 
so il Possessore, poiché nessuno dovrebbe aver 
ficoltà di contraltare senza aver precedente- 
mente esibito al Notaio rogante il proprio Con- 
to col visto detti 1 Ini jùeu'nli dell' IJfizio Comu- 
nale fatto di recente. Nelle domande giudi- 
cìali dovrebbe intimarsi al Debitore, alTnto- 
re, al Curatore il deposito del proprio Conto 
economico nella Cancelleria del Tribunale, da 
dovervi restare fino all' emana alone della Sen- 
tenza, ond'evitar così le frodi di qualunque 
genere. 

Qualora tutti questi providi Regolamenti 
che formano l' insieme del soggetto propostomi, 
non bastassero ad impedir le manovre dei rag- 
giratori, allora la Legge potrebbe servirsi del 
Braccio criminale per tenere a freno i colpe- 
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villi , comminando loro dello peno, da subirsi 
appena scoperta la frode ad istanza, dei Con- 
servatori dell'Economia, che dovrebbero ex 
officio fargli perseguitare in nome degli offesi. 



e le abitudini più ovvie alla contrattazione in 
Toscana : tutti i miei sforzi si riducono alla 
brama di rendermi intelligibile, onde ottenere 
io possa lo scopo di essere in qualche modo 
vantaggioso alla Socìrlà. Donatevi dunque, 
o Lettori, di esaminar colla più scrupolosa at- 
Icii/Jnne tutto ciò r:-ho pn^cnteviirmo di utile 
individuale e pubblico gli appresso eseinpj, 
.e loro note correlative. 
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Indice dei Conti 



Tizio a c. 

Chiesa Parrocchiale di M. 

Cajo 

Lucio 

Spedale di C 

Lucrezia di Lucio Moglie dì Cajo 
Sejo 
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PROVINCIA DI A 



COMUNITÀ DI B.. 



Conto Economico di Tizio domicilialo 

ti primo Gennajo i8ig. a D.... 
Comunità di B ... Provincia di A ... (a) 



(■) La dicMiratione di cambiamento di Domicilio dorrebbe 
tsscre di necessita assoluta. ondi* alla firn- di ogni Annosi po. 

le lo spoglio di tulli 



quello del Padre , per potere identificar le penono a 
usi sopraddetti inconvenienti 
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DATA 

Testo dille lowritioni Attive o Piasi™ createoeatin 

A di i." Gennajo, ]Siq. 
)>1 nuovo ceni'' ni e ino il di c unito 1 ilio reaulla ponti 
sessore degli appresso Capitali, e aggravalo degli >p 
■ il ('.Liiii, a uri.'- imo rorre'jn ulve irridile, noi 
un Podere posto nel Cornimeli" di D ... Comunitì 

di B \ ocsbolo Ajaccia (b) decritto nella Mi 

trice >1 M.° i4S. e valutalo (c] ....<£ 

Altro Podere posto in detto Com.ur.el1r, Voe.bolo 1. 

li deaerino nella Matrice al N.° 1 56. «lutato . , 
ìlin, IV.krv ,,i.slr, nel Cnmunello di E ... . VocaboU 
il Riccio, descritto nella Matrice al N° ,q8. e ti 

■a Casa porta in'É '. descritti' nella Matrice a 

N." ai5. Tallinn , 

i Mulini) da nlio posto in E ... . descritto nella Ma- 

trice al W.°ai6 e Tallitalo , 

un Casa posta in B . . , . descritta nella Matrice » 

Pi°G5a. e. aiutala , 

a Censo alllTO alla Chiesa Parroccbiale di M . . frut 
lift» al 3. per ceiiio come da Contratto rogato ài. 

Noterò Marco il .Il io. Ftbbnjo iu'8« , 

Un Canone di at. »5 Grano, e barili io Vino a fa. 

e di detta Chiesa dì M resultante da lem 

immemorabile, ridono crai a contanti, ed i 
io perpetuo ; il Grano premio a lire 5; il 

Lire i8£. che alla ragione del 5. per cerno prò- 

e nn Capitale di „ 

Un Legalo perpetuo annuo di lire 36, e libbre 4 
" a valutati a lire a. la libbra , e cosi in tutti 
44. di rendita a favore di delle Chiesi d 
.... rejullame da tempo immemorabile , la qua 
alla ragioni del 5. par cesio di un Capiti! 

Stgm . À. 
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Ealinte Create 


DATA 

e Testo delle Imetinoai Attive o Passive create o «lìdi 


5 




Di contro . £ 
A di 1." Gennajo 1819. 
Un Prestilo fatto da Ti.it, a Cajo domiciliato a N . . 
Cum.ioità dì lì... . wi« ,h Contratto ro=Mi> ,1. 
Kouro Tullio il di 18. Febhrajo i8ia. trtutjtei 

A di 11. Mano 1810. 
V,.,.Jn il Mollo- ria Olio incrino soua >.°S.aLu 
ciò di P ... per Contralto rogato dal NoUro Mai 

' P A di atì' detto. 
Affranca il Con» descritto sotto Pl.°8.n favsre della Cu 
ra di M . . . per Contralto rogato in questo giorno da 

A di 3o. delio 
rWrsc eli Sponsali ronDcmetria di Ottavio per Con 
tratto del di aS. Meno detto, rogalo dal Notar 

di"(d) J . . . °™ ™ ' T™. 

Dai Capitali aitivi in . J? ■jG.ito. -. -. - 

Renano gli aitili £ 88,3oo. -. -. - Rcsidu 

Quarta parie di questi Capitali netti a favore dell 
Figlie nasciture che li porla iu pasaivo , per ave 
contratto il Matrimonio come sopra i stato dei 

A di 3l. detto. 

alo giorno aequìala da Sejo un Tcnimonto di Ter 

ra posto nel Comnnello di F deeeritto a 

K.° 5/|i, tifili Miiinje vai malo, per i tre Decim 
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T° 

(b) Queste iole indicanoni dovrebbero servita per dare un idei 
dei fieni ; tatto ìl reità si dovrebbe trovare rulli Matrice del 
Catasto ai reipettlti irlicoK. 

(c) 11 valore degli stabili potrebbe user dedotto, come più volte 
è italo accennato, sul piede dell'Impiego del deuaro alla rs- 

(df Quando Is Doletene sborsila (atta io un» volta allo Sposo, 
devo essergli portati a debiio ; quando al contrario viene pro- 
messi temi sborso , o collo sborso di una parte, nel primo 
caso li addebita il prominente dulia sua totalità, e nel secon- 
do caso si addebita lo Spulo della porzione ricevuta , ed il 
prominente del resto (1» pagarsi. Non ho portato la rendita 
passiva di questa soenie di debito, giacché dovendo il Marito 
convivere colla Moglie, non y * da supponi che esso gli pa- 

ture Quando la Dote viene costituita colla cessione di .Subii! 

neni in onesti casi. 
O) Nei Paesi dove la Legge dà alle Donne il diritto >]Ji Dote 
fino d.,1 momento dell, loro nascita c necessari, di formare 

biio a ftvore dellAgUe nawitnre, ed accio quelli che potreb- 
bero essere in grado di contrattar enn esso no* corrano verna 
risica .illeso il privilegio di cui le Donne godono ; nel mio 
caso ho preso li quarta patte del Patrimonio netto; la Legge 
potrebbe fissarne la vera quata. Se lo Sposo possedesse anche 
in alice Comunità ; per tulio dovrebbe farsi una limile Inserì- 

Dalle soni?» delle colonne di treatione sottraendo quelle 
delle nolonni: di estinzione si hanno i residui ohe presentano 
in ogni tempo l'attivo, ed il passivo unto per i capitali che 
pei le ren-lìle comi rilevasi nel nostro caso a tergo Per fug- 
are la ■lii.nuiià iiiijrrili.il rifr^.no-i 'h vvebbe nelle co- 
lonne dei conti economici fsrsi meciione delle frraioni, tmll- 
acrandole quando esse arrivano fino alla metà dell 1 intiero , e 
•ggiungcndo il ionie un uniti di più quanto «so la lorpat- 
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PROVINCIA DI A 
COMUNITÀ DI B.... 



Conto Economico della Chiesa Parrocchiale 

di M usufruita fino dal dì 1 ." Gen- 

najo 1819. da Mario domiciliato in dello 
luogo. 
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Estinte 


1, 1..- 


DATA 

c Testo delle Iriini/.ii.m Ai:;\c e. l'asiivc creiti- e. (Hi: 




4 

5 

6 

7 
s 


A di primo Gennaio 181Q. 
Dal nuoTO Censim.-mo ridili» che la .fi contro CI. 
sa Parrocchiale (li M, . . . possiede gli appresso C 
pillili aitivi, .-J ir a^r.v.u i e È . - — 1 i anpi-issu il;i,i 
e delle lori orreMp.-Hive rendile, ridi-: Cu ]», .. 
re posto nel Comunellodi M. . . , Comunù:, ili lì 
\maì„,[„ il Vìr.nu «Wrill-, nella ll;..!ri,e 

Utro IVlere posti, in dello Cernemell-i , Yocabt,!,. 
Moro, descritto nella Murice al K.° 907., e t 

Cui Teeiiuen-.u eli T.-rrn poste, in dello Cùdui-i - 
Vocabolo !.. Rosi , disdillo nella Matrice ni 'n, 

Dna Casa con Orto per lino di abitazione del Riti 
co posta in detta Comunella , e Vocabolo , deser 
!.. M imi.) nella Malfidi al Y° a w . , 0 v.-.lulatu ( f ) 
in Censo punivo a Tini.) fhtflìWn al j per ivi 
come da Contralto rogalo dal Nolaro Marco 
10. Febbrijo 1680- in Capitale di 

Un Canone di si. 1.5 Grano , c barili IO Vino p: 
(ivo al suddetto Tiiio Tesnlla.ilo da tempo imm 
morabile , ridono oggi a contami, ed a Censo p 
petuo ; Il Grano predato a lire 5. , ed il Vinc 
Tire 6. t dai quali prezzi no nasce una rendila 
lire IBS. ebe alla ragione del 5. per cento prot 

In Legato annuo di lire 36. e libbre 4. cera pi 
zala. a lire 1, , e cosi in tulio una rendita di lire 
pativa 11J |ite.li:! J .i) Ti/io, ■: resultante 1I11 teli 
immsmorahilc che dà alla ragione del 5. per ce 

Un Canone paasi,o a Cajo , domiciliato a M . 
Comunità di R .... in staja uno Grano ci» 

Segue . 



.. . . 
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e Testo delle Inscrizioni Attive o Pani ve ireste o c-sli 




0 


Di contro . . 

Un Livello a favore dello Snidale di C .... por 
to all'annua rendila di lire a8o. compresevi Li 

cosi ridotto , f Cerne- clte alla ragione del 5 

A di aS. Mano della 
Ritira da Tizio lire ìyoo per affrancazione del 
none di che al S.° li come da Contratta di ij 
sto giorno colato dal Nolaro Siili 

A di detto. 

Dà a Cerno In suddetta gomma di lire 3joo. a C 

di N Comucità di A .. .,eom» dal audd 

Contratto rosalo da Siila in quello giorno (b) 
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(a) I Canoni . e D etimi « obblitM di qatliiiogha natura fui- 
mando un F.oltau pnilCndiivfr.ulotnuio'd-1 lwnrf>io, 
td un Iìkiu per il Debitore, o Popolino, è simtn the >en. 
gano cap.totianli Dell» di conno Coi™, erbe sopra tili 
i.udlr, «uè in to.ut.r4 a-jtoemaoo lutala mia <!pf f "ftdi • 
lite, debba pagani il Daiio. 1 IMiitoti doirebbcm avere U 

fafìilla di »L..-' " M . -, tJ> . 'b.:ii'i"lo I I's,i|l5 . d) 

derivali, i quii do.f.Uf'™ riamatili. 

(b) l.'oiilii* dei nug.«. d'urqW per la tiwimw, e p« Ivitiu- 
zione dflle Joktìeìodì si rilprn a colpi) d' crchio , td fuetto 
(Wo i Numeri ti. e in foimiun ito petfei'.i par-.».... dal 
.V yi-fii'' ilie li- Insrt:it^r,i )if;.-rli ;<-'^ ii.irll- d»*<- |.:-w.- 
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PROVINCIA DI A. .. 
COMUNITÀ DI B 



Economico di Cajo domiciliato li 

Gennajo 1819. a JV Comunità 

B Provincia di A 



?3 



l'ili me 




DATA 




3 
i 
5 

fi 
7 


A di i ° Genn.jr, ,819. 
hi nuove r,:„.;m,-:,l,. .,.,„!,, ^1 di ,ont.O C;,j„ ,. 

oppresso Debili, e delle ioro respeltive rendile : Ì 

ctbrJo le Vigno desctiuo nella Murice al _\. c (ij 

Una Cih posta in d t U(j luogo J.HUUIa al ?>.-' t>,\ 

[1,1 ™vi! : lr> passivo (atto, ili ila Tiiir, . come .[a C. 
trailo rogato dal Notaro Tallio il di 18. l'- i»!»'. 
18.1. fruttifero al 10. percento in Capi la le di . 
lanoea, 0 De.iraa attiva alla C, loia [Wvln !,■ 
M in sta]» uno Grano l'Anno che a lire 

A dì 36. Mano ,8lq. 
Prende» Censo d» Mario l'arre™ dì detta n.itsa 

M , come di Contrailo rogalo dal .Votare S 

in questo medesimo giorno al 5. per renio un c 

A Ai io. detto. 
Dai capinli attivi in £ ]9,,fio. -. - Somme 
Togliendo i passivi in ;,.joo. -. - 

Si porte in Passivo li qnarta parte dell' Attiro nei 

froiiif,™ al r,. per cento a favore di Sojn rileverà 
Ojjni tempo sui in«;lii; da o^ni sua multili» , 
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(i) In questa guisa il debito formerebbe una sola inscrizione pu- 
liva contro il vero Debitore.- vedasi la Nota tolto la lel- 
Wr.( B ) 
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PROVINCIA DI A 

COMUNITÀ DI B 



Conto Economico di Lucio domiciliato li 

i.° Gennajo 1S1Q. a P Comunità 

di P Provincia di Q 



■ : Un ' 



e loro ri 
nel Comi 



militi di B vocabolo le Noci descritto al 

Matrice al JS° , e valutilo 

Altro Podere situato in delio Couiunelln , vocabolo 
Stradi descrittoti N."j6g della Matrice, e valutato 
' Podere situato in detto Comunelle vocabolo 
i deaerino al N.° ?83. della Matrice ec. , e v 

tJt, Livello^ favore [1 din Spedale di C norlitoa 

ui rendita di lire 3ji. computatevi tutte la ine 
ce di naturi del Livello, ridotto qui a cens 



osIN^.edellaM.:. 



. 1., 



rogato d INolaroS. 
d. lui lìgli* LnTtiia per , 
> C.,o .1 Codeie detto il Ri, 
e qui ai pone in oli «ione (V 
Ottobre ifl.o. 

dal Tribunale di P 

n a latore J. .Scio dì L ai po 

. capitale di lire 3Mj6 fiultif.« 
da questo medesimo giorno depeodr 



A ::i 
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lino 



.JJiajtjjied _by GoqgIe_ 



ss 



c 


A P I T A LI 






E N D 1 T E 






FÌSSIVI 




VE 








Frinii 


Creali 


Essimi 


Create 


Estinte 


Cito te 


Estinto 


iti» 






: 


5oo 


- 






..... 






». 


400 










* 


IMO 


" 


" 




3 7 » 




640 




3,joo 
































3,846 




* 




■IP 




33,i4o 




11,186 








564 




=5,, 4» 




11,186 j „ 






SG4 1 ,, 



Digitized by Google 



(li) liceo il esso dilli costitnsionc dì Jote !■ slabili, o io cre- 
dili ipotecari; se ne fa pittila di estinzioni al Costituenti:, 

(i) l a ngioue ili upiulìnere I» «me principila, gl'interessi, 
e ìc spese in una sola somma resi fruttifera dal giorno dalla 
Semema , è chiari ; se il Creditore fosse stato pacato ~m pot- 
' r '.'' inl P ie 6 a i r ^" nl '' 1 5B i,1 - -fln '«' 1 ^ la sorte prin- 

del GiuJìiio: La morosità del Debitore non doTendulo p"i> 

puri considerare confo un C.'„h ,]ì pn-ititr. fatto al Debi- 
tore per tutto quel tempo, ole. Belli peggiore ipotesi, po- 
li:, ani;.,,; 1., pror-dur. i-cr I et™ ione della Scntema .■ So 
il Creditore cuoi lasciare in meno al suo Debitore questa 
somma per un tempo più lunpo, giacché questa proroga non 
gli fa perdere il diritto dell' azione esecutiva , diritto incren- 
te a tutti i pubblici documenti , allora questo suo credito 
prende, I» vera forma di contatto di mutuo. 
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PROVINCIA DI A : 

COMUNITÀ DI A 

Conio Economico dello Spedale di C . 
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INSCRIZIONI 








: Testo delle Inscrisioni Attive o Psasi.e creale o enti 






A di i.Cennajo ,g, 9 . 
Dal nuovo censimento In Spedale di C. . . . mal 
Possessore dogli appreso capitali , e delle toro rei 
dite . Un Lìvcll-, p.issivo nlh c uril di M. . . . Corei 
ni ti dì li . . . ponilo alt' annaa rendita di lire j8 
computateli tutte le inciderne di natura del cu 
trailo di Livello > « crai ridono a censo, che a! 

ridotto» censo .perpetuo per l' annua rendila 
lire 3j1, - computatevi tutte le contingenze del CD 


4 




Co censo passivo a Srjo domicilialo a D . . . frutti! 


3 


4 

5 


11 suddetto Saio rimette t> mela de) capitale del su 

dettu cerici cljr: *i pnr[,t tutto in i^tin/.i.iin. 1 . 
E si accende la metà di dello censo restante ■ cari 






Residui . . . 
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the il Ccnin ulivo di che il N 3 3 . ng S i £ residualo sottri 
N.= 5. n •(,!.. lire inno. - di capitale, c » lirv <„. di u 
diti . Le nllrs lice iood ' 
imitarti di Luogo l'io. 



PROVINCIA DI A. .. 

COMUNITÀ DIB...... 



Conto Economico di Lucrezia di Lucio 
moglie di Cajo domiciliala li 3o. Mar' 
so 1819. a N..... Comunità di B . < , , , 
Provincia di A ...... 

- „ _ ■ Ci 
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DATA 




3 


A di 3o. Mano 1819. 
| 1 1 

c.na in dote un Podere iituaLu ne] Comune 
diO..., Comunità di B . . . , TOCtbalo il II i 

diritto .1 \:>-<.i. <hV.a , e vii UMICI . 

A di 17. Settembre iSlg. 

Vj(. dorucl/nt.l .1 Li . . . . l'unici, ,]' V . . 

lite 3ooo. col fratto del g. per cento coni* 
contratto rog. In [jinsLocinriio dal Nouru i'ompi;. 
E sici-orae questa somma ù attui versela in mano 1 
di lei Marito Cajo , per interra dui qiiak ,'■ il. 
ell'elliva niente L'urinalo queMo debito, psstnilosi 1 
nel contrttto dichiaralo il rileiitore di detta so 
ma, questi si porta qui in nllivo per par 
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(n) Nonostante che Lucrezia siasi dichiarata, li Debitrice delie 

il .li 1. 1 ...'in in ivm.; i.i [„ ■: '., . ■:. , 

. iìunio di fronte alla rilev.-riìo.it: <U Marito , ed in 

I 1 I J I r 

CIIITIIUJI1C IV" lincili,; Ji-Ui; lire JiO'IO. ril'CHllf ili liuti; III l]HMt.l 

f «fina pmrrhh erri esser cniicrpile le Imi' ri /inni dei C-,i] Latti , 
poi quali ila alcuna delie partì venissero ridili sto delle: in jiilc:vn- 
dulìe . o altre ernili-le . I^u'isl'? roinrc. ln*TÌ7.ìoni peni dovreb- 
bero cssL-r liiionili.ate a quei inrillenctriri: dir: polisse giustificare 
che il "vero Debitore avesse da rilevarlo ; nel caso oppiisti. . es*e 
non dovrebbero ;ir'cu!.l.ll-i , ni.:. Il'' r-rr!.l ..',-.. in li-tri.ncllt'i c[i 
r:i:.l!.' ]iri-iin,: il... rielessero con isso contrattare in futuro , men- 
tre, è ciliare, elle „e il Delmo... non ì,a mezzi da rilevare il Mal- 
levadore , il debito per giustizia deve formare un Inscrizione 
passiva vera, e reale contro qu^f ultimi, s i.ir--l.,> rsso è staio 
imtrrvito nppunto per tener luogo di Dubitar principale . In que- 
llo caso però il M.iìleva-li.re die non potesse parificare al pro- 
prio conto economico l' Inscrizione paruiva , dovrebbe avere il 
diritto di formarne una contro il Dcbitor pineipale , ancorché 
non fosse possessore, conte Scorgali pìi'l spici iic 1 junati; alia nrji.i 
■quo la lettera (p) 
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COMUNITÀ DI B.... 



Conto Economico di Sejo domiciliato li 

i.° Gennajo 1819. a U Comunità 

di U Provincia di V 
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nqnttìi di il , vocabolo il Sorbo desc 








al \° r >|f dt'lla Matrice , e valutilo 








criso. passivo , ed nllivo allo spedale di C 
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■no lini Nr.Lim Publio . . . . .° 
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porla in creaiione il resto del Podere mede 






m 


in selle decimi por le residuali (o) . . . 








A di della 


3 
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Ile allo Spedale di C . . . . lire looo. m 
















l'-rr'i ' ili' 'ri-i^'.- V mÙ' - in-' ti 'tiri' remi, i 
























■ii presti mal lei ad or il per Dolsuella di L . 
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mai » /stUembrc dello ° 






Db I 


prestilo eoi fruito del e,, por temo lire3,c 
























ro 3 »io dal Botilo Pompeo .' 
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DATA 
: Testo Mie Inacri rioni Attive o Passive crea le o est 




9 


Dì contro . 

A di 30. Ottobre 18 ir;. 

IV .'vii: Eir.jiiEifL io questo giorno dal Tri 

P .... un di luì credilo in capital,; ili !hc 
di lire 148. fruiti fino 1 detto giorno , e di lire 
spese tassate con detta Sentenza 1 e qui ne ne : 
ma uu solo capitale di lire 3&4G. fruttifero a] 

teca nei beni Ji (L'Ito Ludo p. :i sli utili f 1 

A di 3i. Dicembre ,8.9. 
Dalle rendite attive in . j? 1,113.-.-.- Soma 
Togliendo quelle passive iu * 4°' ~- ~ 

aestauoleattiveitnpopJblli^ R ™ al 

A di 1° Gennajo i8ao. 
Con Decreto emanato in questo giorno dal Tri 
naie di U . . . . essendo Scjo stato eletto Tut 
dei Pupilli Quinto e Seslo del fu Lenlulo, « c 
contro di osso un Inseritone passiva di lire 4,0 
per sicurein della di lui gestione , somma egli 
ad un annata di rendila de! patrimonio immol 
di delti PupìlU , 0 al valore defili oggetti ino: 

Con altro Decreto di* detto Tribunale ai questo 1 
desimo giorno essendo stalo elet'° Curatori! 
Prisco, sì crea contro detto Seio =1'» Ii>scri/.i. 
passiva di lire 65oo. e.uali ad un annata di n 
dita netta del Patrimonio del sottoposto , e al 
lore dei di Ini oggetti mollili , dico (a) . ... 

ì„i a],i;r,ìi attivi i n £■ 31.846. -. - 
rogliendoi passivi in « 11,856. -. -Somme Eeal 

Restano gli attivi =f? 8,0.90. -. - 
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me di parte di ano slabile compresa 
11» Matrice del Citaste. . Acciocché 
Hidui restasse sempre in annona eoa quella 
alienale . si renderebbe necessario the nei Cou- 
aise ìlj frazioni decimali la porzione alienala , 
le j ed il rcspcllìvo valore; per esempio qui 
per lire 5ooo. dell' Effetlo sullo i. valutato 
' j 7 0 restanti portano la residuai soni ma di 

'lare lo stato di dominio di parto dei terreni 3 

-. -l'I-. UH Solo arlìctili-i ill.l ?ll.Hl[(V. r'SIlViT- 

icoessarie didiisraiinn! all' ClEaio Comunale, 
ebbe una nuova specie di garanzìa . Se il De- 



,be e sswc riepilogala nel 3.. Uì- 
imoVllVspelVuT 'e . S '° .T~, 



ie sotto i numeri j. 
i devono penarsi fa 
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attivo alle persone in favore dolio quali esc sono «late cres- 




dcbili infrmiiferi . 

vmtil .™lili'> Paventereste più 1' esilo' incerto dì" ÙT'gìu- 
di/io di C ratina imi n . clu; ti' ordinario termina con una Scu- 
lettili di condanna alla perdita dei mitri imi ? Esilereste 
incera a pagaie ima Coutrihuiìone , elio nasce dall' imme- 
diata snniini.i dei v nstri rn-dili ' Almlrlr- le [putitile tacilo, 
tulio il firsn sistema dell' economia pubblica ti spiega rolla 
*ifna pi : r-: : a iL'iìn :-(o.ln //if-vo , r. punivo <!: Ile iattanza im- 
pigtiU dì daichtdnno , come ahbiimo veduto. 



FINE. 



ì 
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